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2 assemblea

In considerazione della delibera adottata dal CDN nella riunione del 9 marzo 2024, ai sensi 
degli articoli 10 e 11 dello Statuto, è convocata entro il 30 aprile 2024 l’Assemblea dei Soci 
in sessione ordinaria per le votazioni “ad referendum”, con il seguente ordine del giorno:

• Approvazione del Bilancio sociale al 31 dicembre 2023
• Approvazione del Bilancio consuntivo nazionale al 31 dicembre 2023
• Rinnovo del Consiglio Direttivo (24 membri)
• Rinnovo del Collegio dei Probiviri (3 effettivi e 2 supplenti)

Per ragioni di economicità e speditezza delle operazioni di voto, la pubblicazione dell’av-
viso e di tutta la documentazione necessaria, unitamente al Bollettino dell’Associazione, 
avverrà sul sito nazionale www.italianostra.org dandone apposita comunicazione nella 
scheda trasmessa per posta a tutti i soci aventi diritto al voto. La scheda di votazione 
sarà spedita con busta già preaffrancata per rientro a casella postale; si suggerisce di 
rinviarla non oltre il 05 giugno 2024. Presso la sede legale dell’Associazione sita in Ro-
ma, viale Liegi numero 33, il giorno 19 giugno 2024 dalle ore 10,00 si aprirà lo scrutinio 
delle schede pervenute.

Si avvisa inoltre che tutta la documentazione riguardante le materie comprese nell’ordine 
del giorno è regolarmente depositata presso la sede sociale, oltre ad essere reperibile sul 
sito www.italianostra.org al link diretto: https://www.italianostra.org/archivio/assemblea-2024/

La Presidente di Italia Nostra  
Antonella Caroli

ConvoCazione assemblea Generale ordinaria  
dei soCi di italia nostra per il 2024
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–  Si ricorda che non esiste 
un duplicato della 
scheda. L’eventuale 
sostituzione avverrà 
solo in caso sia rovinata 
previa restituzione della 
stessa.

–  La scheda va rispedita 
senza affrancatura, 
la busta infatti è già 
predisposta per il ritorno 
alla casella postale.
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4 italia nostra nel 2023

L’intervenuto dispositivo del nuo-
vo Codice del Terzo Settore (d. lgs. 
117/2017) che ha riformato il mon-

do dell’associazionismo, sottoponendo le 
strutture amministrative, gli strumenti 
delle legittimità e l’intera organizzazione 
a un radicale riassetto, ha comportato per 
Italia Nostra un notevole impegno a partire 
dall’adeguamento e riscrittura dello Statu-
to per concludersi con una lunga procedura 
di iscrizione al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS). 
In questi ultimi due anni è stato dato cor-
so anche alla definizione del modello orga-
nizzativo (L. 231/01) e al Codice etico, oltre 
che a un significativo e faticoso periodo di 
trasformazione e di rinnovamento, reso 
ancora più difficile da un’omologazione 
richiesta dal d.lgs. 117 che ha sacrificato 
e limitato l’espressione della nostra iden-
tità originaria. Desiderio di tutti era il 
riconoscimento della nostra storia e del 
nostro impegno sul patrimonio culturale 
dalla fondazione (1955) ad oggi in modo da 
distinguerci da altre associazioni per im-
pegno (70 anni) e merito. Siamo stati co-
stretti ad un adeguamento non accettato e 
non compreso da molti ma necessario per 
l’iscrizione al RUNTS. 
Altro impegno dovrà ora riguardare l’ag-
giornamento e la riproposizione dei vari 
regolamenti che istruiscono le buone pra-
tiche di governo e gestione delle procedure 
organizzative: quello riguardante il fun-
zionamento delle sezioni; quello sul mo-
do di svolgere le elezioni; tutti questi sono 
strumenti indispensabili alla convivenza 
della nostra comunità.
Italia Nostra è dunque così divenuta un 
“Ente del Terzo Settore” con le caratteri-
stiche di una “Associazione di Promozione 
Sociale” che attua politiche e iniziative in 
assenza dei fini di lucro e per lo svolgimen-
to di attività d’interesse generale previste 
dalle finalità statutarie.  Queste attività 
sono destinate, secondo le lunghissime 
tradizioni continuate dalla fondazione del 

29 ottobre del 1955, a beneficio dei propri 
iscritti e del più ampio interesse sociale, 
avvalendosi prevalentemente dei volontari 
associati.
Il passaggio com’è noto ha avuto molte di-
scussioni e qualche confronto, ma ha co-
munque consentito l’attraversamento di 
un guado difficoltoso proiettandoci verso 
una dimensione innovativa, cui ora do-
vrà riferirsi il sistema e trovare sempre 
più spazio di dialogo propositivo verso la 
società. L’importanza del passaggio è pro-
prio in questa nuova dimensione che ci ha 
obbligato a un cambiamento di passo e al 
superamento di vecchie consuetudini che 
presto si sarebbero avviate a un’inutile “au-
toreferenzialità”. Per la natura del nuovo 
assetto determinato dalla riforma, cui di-
scendono vari obblighi normativi, l’Asso-
ciazione è chiamata a riconsiderare alcuni 
modi del proprio essere. Tra questi vi è senza 
dubbio il tema del “voto” e la convocazione 
assembleare. Quest’ultima sessione che ci 
siamo lasciati alle spalle, considerata la 
necessità imposta dalle scadenze, è stata 
convocata in modalità “online”. I risultati 
dell’afflusso non sono stati differenti dal-
la procedura tradizionale della modalità 
“cartacea”, ma ci hanno consentito un no-
tevole risparmio economico e un’efficace 
rapidità. Il nostro nuovo Statuto non con-
templa l’uso della procedura e infatti, nella 
prossima assemblea torneremo indietro a 
votare con le nostre schede cartacee da im-
bucare in una “buca” delle lettere sempre 
più desolata. L’abbandono in cui versa il 
servizio postale, pari all’altissimo e inuti-
le costo visto i risultati, è a tutti eviden-
te. Già il futuro ci riserva – com’è noto – la 
cancellazione del servizio che sarà limitato 
alle notifiche giudiziarie. Il voto “online” è 
pratica ormai diffusa in tutte le rappresen-
tanze democratiche e non può giustificarsi 
l’ostinata contrarietà alle trasformazioni 
di sistema. Sarà bene insomma adeguarsi 
da sé prima che ci adeguino gli altri! Rite-
niamo dunque che la prossima consiliatu-

Editoriale
Considerazioni, attività 
intraprese e intendimenti futuri
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| 5editoriale
ra, nell’aggiornare lo Statuto alla luce di 
questi anni di “prova”, dovrà occuparsi di 
aggiungere tale modalità di voto alle pro-
cedure già previste.
Tra le tante cose nuove che si dovranno 
considerare vi è l’impegno alla misurata e 
precisa conduzione delle attività. Queste 
devono rispettare una scrupolosa formalità 
e un’uguale attenzione alle procedure am-
ministrative e finanziarie. Registri, libri 
di verbali e soci, costituiscono alcuni dei 
livelli dimostrativi del lavoro e delle loro 
regolari osservanze delle leggi. Ciò ha com-
portato e comporterà ancora per quello che 
non è stato completato, la messa in opera e 
la costituzione di nuovi strumenti e di un 
sistema di aggiornamento corrente. 
Questa dimensione innovativa riguarda in 
termini ancora più impegnativi anche il 
presupposto economico. Incombe infatti 
strutturare attività con piena visibilità e 
continuità. Si è dunque cercato di formu-
lare i conti economici in un’ipotesi pro-
grammatoria e progettuale. Il bilancio 
preventivo si è potuto così articolare nelle 
dinamiche di alcuni impegni program-
matici che per molto tempo erano stati 
disattesi in mancanza di risorse: l’aggior-
namento delle nostre apparecchiature am-
piamente obsolete; la creazione di “Italia 
Nostra Network” quale sistema globale 
della comunicazione; il “Bollettino Onli-
ne”; un ufficio legale in grado di gestire le 
pratiche in corso e di governare gli archivi 
delle attività correnti; a quello consuntivo 
spetterà invece il compito di delineare gli 
esiti e le conseguenti ricadute di finanza. 
Come sarà possibile constatare dall’eser-
cizio concluso, il risultato finanziario di 
cassa è destinato ad ampliarsi nel corso 
del tempo. Se infatti confrontiamo fu-
turo e presente, ovvero preventivo 2024 e 
consuntivo 2023, possiamo annotare una 
crescita sensibile, che non è frutto di sup-
posizioni, ma di risultati già acquisiti. L’o-
biettivo che dobbiamo prendere in conside-
razione è quello di una capacità costruttiva 
tale da raggiungere un’autonomia basata 
sulla solidità e l’indipendenza dalle risor-
se esterne. Oggi, per una non secondaria 
parte del volume acquisito, le provviste 
economiche dipendono dai trasferimenti 
provenienti dal Ministero della Cultura. 
Le attività progettuali tuttavia avviate ne-
gli ultimi due anni, ci hanno consentito 
di poter coprire i nostri costi di gestione 

del quotidiano. Altra importante attività 
di promozione che abbiamo avuto modo di 
avviare recentemente, in considerazione 
della strategia dei tempi tecnici, è quella 
di un’indispensabile espansione dei bene-
fici fiscali dipendenti dalla destinazione 
del 5 per mille e da una campagna iscri-
zioni da consolidare. 
Il Concorso fotografico “Botteghe e locali storici 
da conoscere e salvare”, promosso da Italia No-
stra Nazionale e seguito in particolare dal 
prof. Giancarlo Pinto della sezione di Geno-
va, è stato un tentativo di coinvolgimento 
di tutti i territori, non solo per fare nuove 
iscrizioni, ma per lanciare una parteci-
pazione diffusa anche all’esterno per una 
sensibilizzazione su un tema così necessa-
rio per  riconoscere e salvare dei patrimoni 
in estinzione e sollecitare provvedimenti 
legislativi  e finanziari per incoraggiare 
questi piccoli enti a non scomparire.
Al fine di costruire un più ampio riconosci-
mento del nostro passato e a memoria dei 
nostri sostenitori, è in corso di redazione il 
“Libro dei Mecenati”: un elegante Catalogo 
cartaceo ove saranno annoverate, a parti-
re dalla vedova Astaldi, tutte le figure dei 
benefattori di Italia Nostra. Questo ricono-
scimento formale potrà essere da modello 
di future donazioni, procurando anche gli 
“sponsor” da destinare al sostegno delle 
iniziative. Il settore deve tuttavia essere 
strutturato in una forma maggiormente 
corrispondente alle possibili aspettative. Il 
reperimento delle risorse economiche è in-
fatti attività strategica fondamentale per il 
raggiungimento degli obiettivi. Senza una 
solida capacità di cassa non c’è prospettiva, 
ma i costi di gestione non possono supera-
re, per i rapporti di lavoro permanenti, le 
entità attuali. Crediamo dunque di dover 
segnalare all’indirizzo della futura consi-
liatura l’utilità di un settore articolato sul 
duplice modello: di una membership di 
contatti del tipo “plenario”, non determi-
nati cioè da attività di specifiche collabo-
razioni; di una partnership limitata alla 
realizzazione di progetti nel campo della 
cultura e della partecipazione sociale a 
questa. La creazione di “circoli” più ristret-
ti con finalità di spesa e di cessione di ri-
sorse da parte di enti, società e privati, può 
favorire un apporto significativo alle nostre 
azioni in generale, ivi comprese quelle di 
natura legale, in considerazione del fatto 
che il sostenitore ha la possibilità di avere 
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6 italia nostra nel 2023
il controllo e la percezione dei risultati ot-
tenuti. 
Le attività avviate e in procinto di realizza-
zione sono oggi in espansione grazie pro-
prio alla nuova legislazione del Terzo Set-
tore che ha aperto le porte a una numerosa 
proposta finanziaria. I collegamenti ormai 
consolidati con il Ministero del Lavoro e 
altri gruppi finanziari pubblici, ci hanno 
già consentito l’accesso e il finanziamento 
a progetti importanti come quello intito-
lato: “Un Faro sul Patrimonio Culturale”. 
Questo recente risultato ci metterà alla 
prova sui territori. Con tali risorse infatti 
sono state mobilitate circa 35 sezioni che 
disporranno di un budget economico uti-
lizzabile per dare vita a iniziative di vario 
tipo finalizzate alla valorizzazione dei be-
ni “minori” collocati nel loro territorio. 
L’esperienza che già fin d’ora può essere 
valutata come un grande risultato, tocca 
le nostre corde più care: siamo infatti noi, e 
staremmo per dire “solo noi”, che ci siamo 
battuti nei trascorsi decenni per il diritto 
alla partecipazione nazionale delle “mar-
ginalità” culturali. Le comunità locali, le 
nostre sezioni saranno quindi chiamate a 
dimostrare le singole capacità di proposta 
e di iniziativa della valorizzazione. Il risul-
tato c’è stato permesso grazie al prezioso 
team che ruota intorno ad Adriano Paolella 
e a Viola D’Ettore: giovani agguerriti ed ef-
ficientissimi. Altre e nuove occasioni nel 
frattempo si stanno proponendo per più 
ampi progetti dove protagonisti saranno 
le sezioni e i territori; iniziative di grande 
impatto sociale. 
Le numerose cause in corso, stanno final-
mente definendosi nella loro reale consi-
stenza. È stato censito per gli anni 2006-
2020 un numero di circa 400 fascicoli aper-
ti, ai quali vanno aggiunti circa 100 azioni 
legali sopraggiunte negli ultimi anni dal 
2021 al 2024. La gran mole di questi ha 
comportato e tutt’ora comporta un note-
vole impegno e lavoro per i nostri uffici. Il 
malvezzo di demandare tutto agli avvocati 
che le hanno istruite in una pressocché to-
tale autonomia, è stato causa di numerose 
condizioni di disagio e di estraneazione, 
soprattutto per la presidenza che deve as-
sumersi la responsabilità della firma. L’as-
senza di un archivio e addirittura della fa-
scicolazione delle pratiche in corso, è stato 
davvero sorprendente. Questa disfunzione, 
apparentemente secondaria, mostra in re-

altà un cattivo modo di condurre l’asset del-
le attività legali. Ha certamente denotato 
intanto la distanza della “governance” dai 
processi avviati e una sorta di separazione 
tra le innumerevoli attività svolte in sede 
di tribunale e quelle sorvegliate in ufficio. 
Nessuno di noi, nel nostro privato domesti-
co, lascerebbe andare per la loro strada liti 
e contenziosi fatalmente apertesi nostro 
malgrado. Ecco dunque che siamo dovuti 
ricorrere ad arginare l’inattesa emergenza 
distogliendo dai compiti consueti i nostri 
uffici, i quali con grande senso del dovere 
hanno quasi terminato l’archiviazione dei 
procedimenti dal 2006 ad oggi. L’esito di 
molti di questi ancora in corso non è però 
ipotizzabile e in modo talvolta imprevisto, 
giungono le disposizioni che ci vedono soc-
combenti all’indennizzo e al risarcimento 
delle parti offese. L’esperienza di questo 
ultimo anno ci ha suggerito di procedere 
con grande cautela, poiché il “contenzioso” 
non può essere concepito come componen-
te strutturale dell’Associazione. Ancorché 
ovviamente impegnati per finalità al gra-
voso intento della Tutela, l’innalzamento 
del livello di “devianza” raggiunto negli 
ultimissimi anni dall’operato di istituti 
pubblici, ci espone fatalmente a moltissi-
mi rischi. Questa alea è inoltre accresciuta 
dall’impoverimento delle discipline e delle 
normative di salvaguardia, le quali a par-
tire ad esempio dagli assetti ministeriali 
non riescono a coprire compiti istituziona-
lizzati. La stessa Costituzione, modificata 
all’unanimità dal parlamento italiano, ha 
semplificato e mortificato gli interessi sul-
la Tutela del Paesaggio in evidente favore 
dei processi e dei cantieri di trasformazione 
previsti e finanziati dal piano energetico 
nazionale. Risulta dunque estremamente 
opportuno e necessario dotarsi di un uffi-
cio la cui specifica conoscenza e professio-
nalità sia in grado di delineare i termini 
di ogni singola questione da riportare in 
accordo col nostro consulente legale. I con-
tatti con le Sezioni e gli avvocati prescelti 
nei vari casi, la disamina dei documenti 
e degli strumenti giuridici, richiedono 
molto tempo in quanto la qualifica infatti 
connessa alla “responsabilità di rappre-
sentanza legale” per la presidenza è molto 
gravosa. L’atto della firma non può essere 
più una semplice e tacita delega ai nostri 
assistenti. Per regolare le spese legali e 
regolamentare le manleve che in passato 
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| 7editoriale
erano piuttosto generiche è stata creata la 
scheda per la richiesta di azioni legali. Di 
molte cause ignoriamo l’esito per cui le Se-
zioni sono tenute non solo a richiedere la 
firma, e sempre in tempi stretti, ma anche 
ad aggiornarci su tutto l’iter procedimen-
tale, considerato il tanto lavoro messo in 
campo i risultati non sembrano comunque 
del tutto premiarci.
Un’altra questione che merita assoluta 
attenzione è lo stato organizzativo delle 
sezioni e delle rappresentanze regionali. 
Il lavoro sul territorio, immane per certi 
versi, è il punto maggiormente qualifican-
te dell’Associazione. Gli iscritti e le sezioni 
rappresentano l’anima più esposta di Italia 
Nostra. L’ufficio nazionale ha dunque, nei 
confronti di queste strutture, alcuni do-
veri fondamentali. L’assistenza di tutto il 
possibile supporto tecnico e materiale deve 
essere però strutturato in modelli e com-
portamenti ben disciplinati, considerata la 
grande dispersione e il numero delle sedi. I 
Consigli regionali devono svolgere un com-
pito gravoso di coordinamento senza però 
sovrastare il principio di legittimità degli 
organi riconosciuti. Finora non esiste ri-

sposta organica alla crisi che investe la vita 
e la sopravvivenza delle sezioni. Compito 
che può favorire il recupero e la rifondazio-
ne di sedi territoriali importanti è un uf-
ficio di coordinamento dei soci e delle sedi 
rinnovato dall’incombenza di individuare 
i punti di debolezza e le motivazioni causa 
del disinteresse e dell’abbandono. Le recen-
ti esperienze che ci hanno visto impegnati 
nell’apertura di nuove sedi, hanno avuto 
positivo riscontro in alcuni casi. Si deve 
dunque operare mediante una studiata 
strategia del “caso per caso”; riannodan-
do i contatti giacenti e temporaneamente 
interrotti. L’organizzazione di eventi può 
molto aiutare questo lavoro.
Di altri settori, come la cura del patrimo-
nio, quello della scuola e delle attività edi-
toriali, le quali mostrano di aver acquisito 
una consueta conduzione, si dovrà parlare 
concretamente nel tempo che ci attende al-
le verifiche e ai risultati raggiunti. 

Antonella Caroli
Presidente nazionale di Italia Nostra

Michele Campisi
Segretario Nazionale di Italia Nostra
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Secondo il 57° Rapporto CENSIS sulla situazione sociale del Paese nel 2023: “La società italiana 
sembra affetta da un sonnambulismo diffuso, precipitata in un sonno profondo del calcolo raziocinante che 
servirebbe per affrontare dinamiche strutturali, di lungo periodo, dagli effetti potenzialmente funesti.” 
Le guerre sempre più vicine, i cambiamenti climatici che mettono in allarme i nostri 
sistemi di approvvigionamento e la stessa sopravvivenza, la crisi demografica sono i 
temi che più mettono gli italiani in uno stato di “attesa”. Per il 70,6% degli italiani i 
rischi ambientali, quelli demografici e quelli ora connessi alla guerra provocheranno 
un crollo della società, favorendo la povertà diffusa e la violenza. Sono scenari ipotizzati 
che paralizzano invece di mobilitare e generano l’inerzia dei sonnambuli dinanzi alla 
molteplicità delle sfide che la società contemporanea deve affrontare. In questo stato 
dei fatti il Terzo settore vede in calo anche l’indice di fiducia dei cittadini verso le 
Associazioni di volontariato. 
Questo stato di “sonnambulismo diffuso” ha avuto influssi negativi sulla vita 
dell’Associazione e del mondo associativo in generale. Nonostante ciò Italia Nostra 
ha continuato ad occuparsi dei grandi temi legati alla tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale, del dissesto idrogeologico, la tutela 
del suolo e del paesaggio culturale italiano, dalla messa in sicurezza delle infrastrutture 
del Paese, della cura e difesa dei grandi centri storici e città d’arte dall’over tourism, 
nonché dell’attenzione per i piccoli borghi per lo sviluppo economico equilibrato delle 
comunità locali. 
È continuato con successo l’uso della piattaforma digitale Office 365, che ha permesso 
di garantire a tutta l’organizzazione una facilità nelle comunicazioni sia interne che 
esterne, soprattutto grazie alla gestione delle caselle e-mail con gli indirizzi istituzionali 
e l’uso delle applicazioni di condivisione, in particolare per quanto riguarda le video-
conferenze Teams. Il costante aggiornamento del sito nazionale e il potenziamento di 
tutte le pagine social – facebook, youtube, X già twitter, linkedin e instagram – insieme 
alla produzione di video, webinar, conferenze e riunioni in call si è intensificato nella 
realizzazione dei contenuti, non solo nella Sede Centrale, ma anche da parte delle 
Sezioni e dei Consigli Regionali. Continua quindi il passaggio verso una cosiddetta 
“transizione tecnologica” che ha permesso il consolidamento di quella comunità di persone 
– i Soci di Italia Nostra – che stanno perseguendo, seppure con molto sforzo, l’obiettivo 
di un fine comune. 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE
Il 2023 ha visto alcune importanti novità a livello statutario, di organizzazione e board 
nazionale, con la nomina del Segretario Generale Michele Campisi (con delibera del 
CDN del 24.06.2023) e del Presidente Onorario Giovanni Losavio (con delibera del CDN 
del 25.11.2023). Inoltre il 4 luglio l’Associazione è trasmigrata ufficialmente nel Runts, 
nella Sezione delle Associazioni di Promozione Sociale, e l’Assemblea dei Soci si è svolta 
a luglio sperimentando il voto attraverso una piattaforma on-line. 
Nel 2023 l’Associazione ha chiesto e ottenuto vari incontri presso le Istituzioni per trattare 
dei temi principali affrontati, in particolare si segnalano gli incontri presso i Ministeri 
del Made in Italy, dell’Ambiente e Sicurezza Energetica e della Cultura, con la Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio. 
L’Associazione è stata chiamata alle audizioni di alcune Commissioni Parlamentari, 
tra cui: VII Commissione Cultura del Senato in merito al disegno di legge n. 562 – 
Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali; Commissione 
IX Agricoltura del Senato sul progetto di legge al contrasto all’abusivismo ittico; 
Commissione Ambiente della Camera dei Deputati per chiedere l’ampliamento del 
Parco Regionale di Portofino; Commissioni riunite VIII (Ambiente e Territorio e Lavori 
Pubblici) e X (Attività Produttive Commercio e Turismo) della Camera dei Deputati sul 
Disegno di legge C. 1606 di conversione in legge del D.L. 9 dicembre 2023 n.181 recante 
“Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso 

italia nostra nel 2023

Obiettivi e Attività 
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| 9dossier
alle fonti rinnovabile di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e 
in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali interventi alluvionali 
verificatisi a partire dal 1 maggio 2023”.
Prosegue l’azione di Italia Nostra in difesa del paesaggio italiano contro il proliferare di 
impianti eolici e fotovoltaici impattanti in tutto il territorio nazionale, in particolar modo 
nel centro e sud Italia. Inoltre tramite un appello firmato da numerose associazioni, tra 
cui Italia Nostra, si è invitato il Governo a cambiare rotta sull’emergenza siccità. Grande 
attenzione si è continuato a riservare all’agricoltura e a un modello di produzione e 
consumo sostenibile e rispettoso di ambiente e paesaggio. 
Numerose le rappresentanze in Comitati, Commissioni e Tavoli, tra cui si segnala 
il Tavolo di confronto tra le Associazioni e la Fondazione Milano Cortina 2026 per la 
sostenibilità dei Giochi Olimpici. 
Partecipazione ufficiale della Presidente nazionale, Antonella Caroli, al prestigioso 
evento istituzionale alla Camera dei Deputati, “Donne del Patrimonio” e Stati Generali 
del Patrimonio con la Fondazione Spadolini, trattando del rapporto tra Italia Nostra, 
Spadolini e la nascita del Ministero dei Beni culturali. La Presidente ha partecipato 
inoltre al Convegno organizzato da Asvis “Costituzione, ambiente e future generazioni: 
un anno dopo a che punto siamo?”. 
Sono stati firmati nuovi protocolli d’intesa con Dipartimento Architettura (Dd’A) 
dell’Università “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara; Università Alma Mater Studiorum 
di Bologna, sede di Rimini, Dipartimento CAST (Centro Studi Avanzati sul Turismo); 
ITFF (International Tour Film Festival) CIVITAFILM; siglato accordo con ESRI Italia 
(Environmental Systems Research Institute); firmato l’accordo di collaborazione 
nell’ambito del progetto PNRR M.c3 – investimento 2.1 – attività dei borghi – linea B, 
con il comune di Monticiano per il progetto: “Borghi termali. Rigenerazione culturale e 
sociale connessa alla conservazione del patrimonio storico e ambientale nei siti dei Bagni 
di Petriolo e Macereto”; stipulata la convenzione quadro con l’Istituto Alcide Cervidi 
Gattatico (Reggio Emilia); nuovo accordo con DiCultHer – Associazione Internazionale per 
la promozione della Cultura Digitale; rinnovata la convenzione con “Sapienza” Università 
di Roma nel quadro della formazione dei tirocini curricolari e prosegue l’accordo di 
ricerca con l’Università LUMSA. 
Non sono mancati interventi anche per temi specifici di notevole importanza richiesti 
dalle Sezioni e dai CR, per l’elenco completo delle attività e azioni sviluppate nel 2023 da 
Italia Nostra a livello nazionale e locale si rimanda al sito www.italianostra.org 

ATTIVITÀ DI TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE STORICO AMBIENTALE E 
PAESAGGISTICO
Fedele ai dettami statutari continuano le azioni di tutela del patrimonio culturale, 
storico, ambientale e del paesaggio portate avanti grazie ai Soci, i CR e alle oltre 200 
Sezioni sparse su tutto il territorio nazionale. Sempre in primo piano le battaglie per 
i centri storici, i piani paesaggistici, il dissesto idrogeologico e il consumo di suolo, la 
tutela del paesaggio e dei beni culturali, in particolare dei beni cosiddetti “minori”, dei 
parchi e delle aree protette, in generale per la diffusione di una cultura della “bellezza” 
e la promozione di un nuovo modello di sviluppo realmente sostenibile. 
Nel 2023 intensa è stata l’attività sul tema dei siti UNESCO e la loro tutela vista quasi come 
un “ostacolo” da quegli enti locali e dai privati interessati solamente allo sfruttamento 
e allo sviluppo turistico dei luoghi. È stato quindi redatto un dossier con l’aiuto dei CR e 
delle Sezioni nel cui territori risiedono siti Unesco. Obiettivo della ricerca è stato quello 
dell’elaborazione di linee guida e indirizzo che coniughino in modo efficace e originale le 
esigenze della tutela con quelle della valorizzazione, alla luce anche di globalizzazione, 
crisi economica, turismo di massa e cambiamenti climatici in corso. In occasione del 
meeting internazionale dei Ministri della cultura dei 195 stati membri UNESCO (Napoli, 
27-29 nov. 2023), “Cultural Heritage in the 21st Century”, Italia Nostra ha organizzato 
una conferenza stampa parallela al Gran Caffè Gambrinus, proprio di fronte a Palazzo 
Reale dove nel frattempo i Ministri si stavano riunendo. Altra denuncia viene da Venezia 
dove restano inascoltati gli appelli per inserire Venezia e la sua Laguna nella danger list. 
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10 italia nostra nel 2023
Alla salvaguardia di Venezia e la sua Laguna è stata dedicata la trasmissione di Spazio 
Libero RAI del 15 giugno. 
Continua il contrasto ai grandi impianti eolici e fotovoltaici che mortificano il 
paesaggio italiano. Prosegue la netta opposizione sul no al Ponte sullo Stretto, 
che continua a essere riproposto come opera faraonica e dannosa per le comunità 
locali, anche con la partecipazione di Italia Nostra a giugno e dicembre in Piazza a 
Messina con comitati e associazioni. Altra grossa mobilitazione è stata quella sul 
taglio degli alberi. Forte la presa di posizione nei riguardi della tragica alluvione in 
Emilia Romagna, e contro i troppi “si” delle amministrazioni comunali che rendono 
fragili i territori. Si manifesta inoltre, ancora una volta, l’urgenza di una legge 
“vera” contro il consumo di suolo. Numerose le azioni per contrastare la realizzazione 
della pista di bob a Cortina per le Olimpiadi invernali del 2026, a cui seguono molte 
altre grandi battaglie, tra cui: per la tutela dell’area di Ortazzo e Ortazzino; contro 
un progetto di porto turistico a Fiumicino e la progettata “ciclovia del Garda”; 
dossier di osservazioni al progetto di riqualificazione “ex stazione di Cortina”; per 
salvaguardare il Teatro Antico di Siracusa si è chiesto lo stop ai concerti rock e pop 
all’interno della delicata struttura; contro il passaggio della TAV a Vicenza, città 
UNESCO; insieme a tantissimi comitati e associazioni locali, sul recupero del Regio 
Albergo dei poveri a Napoli; sulla richiesta di consolidamento dei Bastioni S. Giacomo 
a Crotone; per salvaguardare il patrimonio del Porto Vecchio e per la storica Libreria 
Saba di Trieste (per un elenco dettagliato delle attività e azioni si rimanda al sito 
nazionale www.italianostra.org). 

ATTIVITÀ CULTURALI E CAMPAGNE
Nel 2023 sono proseguite le attività di celebrazione per il Centenario della morte di Felice 
Barnabei: a maggio presso la Sala Spadolini del MiC con l’importante convegno “La 
tutela dell’antichità, il ruolo e l’attività di Barnabei” e a ottobre con la Giornata di Studi 
tenutasi a Castelli (Teramo). 
Il 2023 ha visto anche la proposizione di un concorso fotografico a livello nazionale, 
“Botteghe e locali storici da conoscere e salvare”, pensato come strumento di tutela 
“attiva” per questi spazi e attività che il tempo sta consumando, per valorizzarne 
l’immagine e diffonderne la cultura. Il concorso si è concluso a fine novembre e ha 
visto poi la cerimonia di premiazione e mostra correlata realizzarsi a Genova nel 
2024. 
È proseguita la campagna di raccolta di segnalazioni di beni in abbandono da inserire 
nella “Lista Rossa” di Italia Nostra (reperibile sul sito www.italianostra.org), con indicazioni 
raccolte anche da cittadini con la validazione da parte delle Sezioni competenti sul 
territorio. 
Grande attenzione è stata riservata nell’anno al tema delle ferrovie, a partire dalla 
partecipazione alla Primavera della Mobilità Dolce 2023 “Lento e sicuro è il viaggio del futuro”. 
Organizzata da AMODO (Alleanza Mondiale per la Mobilità Dolce), che vede Italia Nostra 
tra le 29 associazioni nazionali che da molti anni portano avanti il potenziamento 
delle ferrovie turistiche e la riattivazione di tratte ferroviarie, utili alle comunità, che 
con il tempo sono state dismesse. Per la seconda volta, Italia Nostra ha dedicato una 
campagna al patrimonio ferroviario dal titolo #Carastazione. Il 13 e il 14 ottobre si è 
svolto a Roma, presso la sede dell’ACI, il convegno dal titolo: “Ferrovie Italiane: architettura 
e ingegneria per la mobilità” con la collaborazione in particolare di Fondazione Ferrovie 
Italiane e AMODO.
Il 24 novembre si è svolta a Roma, presso la sala Spadolini nella sede del Ministero della 
Cultura al Collegio Romano, la cerimonia della XXII edizione del Premio Nazionale 
Umberto Zanotti Bianco. Il Consiglio Direttivo Nazionale ha assegnato i riconoscimenti 
ai funzionari delle amministrazioni che hanno dimostrato, nel loro lavoro, particolare 
dedizione ed esemplare professionalità nel servire lo Stato. Quest’anno è stato assegnato 
anche un “premio speciale al cittadino”, attribuito a Sebastiano Misuraca, imprenditore 
agricolo siciliano che ha acquistato a spese proprie e poi fatto abbattere un manufatto 
che deturpava la vista del Castello di Mussomeli.
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| 11dossier
A Settembre è stata riproposta la Campagna nazionale in occasione delle Giornate 
Europee del Patrimonio (23 e 24 settembre): sono state organizzate visite guidate, aperture 
straordinarie, passeggiate patrimoniali e molti altri eventi sul tema scelto dal Consiglio 
d’Europa “Living Heritage” (Patrimonio InVita), per invitare a riflettere sul riconoscere, 
salvaguardare e promuovere i beni del patrimonio culturale immateriale allo scopo di 
condividerli e trasmetterli alle generazioni future. 
A giugno si è svolta la X edizione di Life After Oil, festival internazionale del cinema 
per l’ambiente e i diritti umani, con l’ormai consueto appuntamento che vede una 
menzione speciale di Italia Nostra (quest’anno per il miglior cortometraggio assegnato 
a “Una nuova voce” di Peter Marcias). Sempre in tema di festival, a maggio a Roma si 
è svolta la prima edizione del Festival “Borghi sul Set”, Festival dedicato ai film girati 
nei Borghi, a cui Italia Nostra ha dato il patrocinio. A luglio si è svolta a Calascio una 
manifestazione di tre giorni di incontri per riflettere sul tema della valorizzazione del 
Patrimonio culturale (architettonico, paesaggistico ed ambientale) presente nei piccoli 
borghi. Altro importante patrocinio al film di Marco Amenta “Anna”, presentato all’80° 
Mostra del Cinema di Venezia. 
L’attività legata a convegni e alla presentazione di libri e pubblicazioni in genere, legati 
a temi vicini ai fini statutari di Italia Nostra, ha visto impegnata l’Associazione sia 
nell’organizzazione in presenza, sia attraverso l’online con webinar e dirette che hanno 
notevolmente aumentato la capacità di comunicazione dell’intera Associazione, sia al 
centro che in periferia. Vari i webinar su temi di approfondimento, come quello sui 
“Giardini storici: la tutela dopo il PNRR”, organizzato con l’Ordine degli architetti di 
Bari e rilascio di crediti formativi, e quello sul proseguimento dei lavori di restauro a 
Bagni di Petriolo. Sui canali social di Italia Nostra è stato presentato il libro di Vezio 
De Lucia “L’Italia era bellissima”. A Roma, presso la sede di Viale Liegi, si sono svolte in 
presenza con diretta social le presentazioni dei volumi “Interrogare la sfinge. Un’archeologa 
in Parlamento ai tempi del colera. 2019-2022” di Margherita Corrado, “Candore immortale” di 
Luca Nannipieri e “Paesaggio e ambiente. Tutele a confronto, un’interazione difficile” di Roberto 
Banchini, Daniela Concas, Pietro Graziani, Maria Piera Sette; la conferenza “Templum 
Gentis Flavi”, sui lavori di riqualificazione dell’area di Piazza della Repubblica, nell’area 
prospicente le Terme di Diocleziano. Sempre a Roma, presso il Parco dell’Appia Antica 
a Capo di Bove, è stato presentato il volume “I 60 anni della Carta di Gubbio. Strategie di 
salvaguardia dei centri storici”, a cura di Cesare Crova, Daniela Concas e Antonio Ciaschi. 
Non sono mancate presentazioni a livello locale, tra cui solo a titolo esemplificativo: 
il 24 giugno nel Castello di Carovignio (Brindisi) presentazione del volume curato da 
Giacinto Giglio “Giardini pubblici storici della Puglia”; il 20 ottobre, presso l’Archivio di Stato 
di Torino, l’importante convegno organizzato dal CR Piemonte “La certezza del diritto 
in ambito di tutela paesaggistica”; la presentazione del volume “Paesaggi dell’abbandono in 
Lombardia: forme, strumenti e risorse” del CR Lombardia, frutto di ricerche e studi fatti sul 
territorio lombardo con la collaborazione delle Sezioni di Italia Nostra; a febbraio la 
presentazione della XII edizione International Tour Film Festival, con un convegno 
tenutosi a Spoleto dal titolo “Cittadini consapevoli e attivi per il paesaggio e l’ambiente”, in 
collaborazione con APIDGE. 
L’anno si è chiuso con il lancio della campagna sui “Presepi artistici del territorio” con 
la raccolta di segnalazioni dalle Sezioni per fine gennaio 2024. 
Come ogni anno, l’Associazione per portare avanti i propri scopi statutari, a livello 
Centrale e/o periferico di Sezioni e Consigli Regionali, si avvale della redazione di 
dossier, studi e ricerche o della realizzazione di volumi e pubblicazioni su tematiche 
specifiche. Nel 2023 a livello centrale risultano editate queste pubblicazioni: n. 3 
Bollettini (Il futuro della nostra storia, L’urbanistica all’ultimo stadio, Convocazione dell’Assemblea 
generale dei Soci 2023); “Alla ricerca dei beni comuni” sul progetto chiuso nel 2022 e che ha visto 
impegnate numerose Sezioni di Italia Nostra; III volume “Bagni di Petriolo. Restauro 
e valorizzazione” (a cura di Adriano Paolella); “La Lista Rossa di Italia Nostra. Esperienze e 
metodi per la tutela del patrimonio culturale” (a cura di Maria Rosaria Iacono e Irene Ortis); 
sono stati pubblicati sulla rivista scientifica Galileo gli atti del convegno “Mura urbiche, 
Limes e Urbe”.
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BIBLIOTECA CENTRO DI DOCUMENTAZIONE SUL PAESAGGIO “UMBERTO 
ZANOTTI BIANCO” 
La Biblioteca di Italia Nostra è arrivata ad avere una consistenza libraria di un totale di 
9.127 volumi, tutti catalogati e inseriti nel Sistema Bibliotecario Nazionale. Si è fermata 
la catalogazione dell’archivio fotografico, ma è intenzione di riprenderla con un nuovo 
progetto mirato. Comunque la consistenza dell’archivio fotografico, inserito anch’esso 
nell’apposita area in SBN, è di 860 fotografie appartenenti all’archivio storico. I fondi 
librari riguardano i settori della: conoscenza, tutela e valorizzazione del patrimonio 
storico, artistico, monumentale e paesaggistico italiano; legislazione dei beni culturali; 
urbanistica e pianificazione territoriale. 
La Biblioteca di Italia Nostra è luogo di ricerca e di servizio ai soci e simpatizzanti 
interessati a ricerche immediatamente utili allo svolgimento dei compiti statutari, 
ma anche a servizio di ricercatori e studenti che abbiano necessità di svolgere studi 
e approfondimenti a carattere didattico e pubblicistico. È concesso il prestito fino ad 
un mese riproponibile per un altro mese in via definitiva. Vige anche il servizio di 
fotoriproduzione. Prosegue con successo il servizio degli utenti da remoto, riproducendo 
(scansionando) le parti richieste dall’utente e spedite al suo indirizzo di posta elettronica. 

UFFICIO COMUNICAZIONE
Continua anche per il 2023 il potenziamento delle pagine social che, affiancate dal sito 
internet hanno offerto una valida sponda alla comunicazione esterna. 
Nel 2023, l’ufficio stampa nazionale di Italia Nostra ha lanciato 61 comunicati stampa. 
Sono usciti 16 articoli sul Blog di Italia Nostra del Fatto Quotidiano, concentrati per lo più 
nel primo semestre (12 articoli contro i 4 del secondo semestre). Il tema delle rinnovabili 
è stato predominante, con quattro articoli, mentre due hanno riguardato l’Unesco. Italia 
Nostra è stata citata 87 volte sui quotidiani nazionali, mentre la copertura stampa totale, 
comprensiva di quotidiani locali, è stata di 4.771 articoli. La stragrande maggioranza 
della copertura delle attività di Italia Nostra trova spazio sui quotidiani locali e solo in 
alcuni casi assurge poi al rango di notizia nazionale. 
Non è stato abilitato un servizio di rassegna sulla copertura di Radio, TV e le centinaia 
di siti che riportano le notizie relative alle attività dell’Associazione. Da un’indagine sul 
portale di Rainews24, i servizi sulle lotte intraprese da Italia Nostra, archiviate sul sito 
dei TG Regionali, sono 36 disponibili anche per una visione successiva (vedi link per lista 
completa sul Bilancio Sociale). Questi non sono tutti i servizi andati in onda, in quanto 
una buona parte non viene archiviata per motivi di spazio e quindi quantificare l’impatto 
dei servizi dedicati è impossibile. A fine maggio è stata realizzata una trasmissione di 
Spaziolibero (10 minuti messa in onda sul RAI3) sulla Laguna di Venezia, con riprese in 
barca in giro per la laguna realizzate con la sezione di Venezia e interviste agli attivisti 
locali. La ricaduta delle attività di comunicazione può essere valutata in qualche milione 
di contatti reali (ogni trasmissione tv o radiofonica, infatti, fa milioni di ascoltatori, 
molti più dei lettori di un giornale). Si rimanda al Bilancio Sociale su www.italianostra.org 
per gli approfondimenti e i link che raccolgono tutti gli articoli e trasmissioni del 2023. 
Il report annuale sulle piattaforme social e sul sito di Italia Nostra si rivela uno 
strumento utilissimo per sottolineare gli sforzi, gli intenti, le azioni e i risultati promossi 
dall’Associazione nella promozione dei valori della tutela dei beni culturali, del paesaggio 
e dell’ambiente. Un’annotazione importante quando si riflette sul mondo dei social 
dell’Associazione: per Italia Nostra si dovrebbe parlare di “universo social” in quanto 
oltre ai profili principali della Sede nazionale andrebbero considerati i numerosi profili 
satellite aperti dalle Sezioni e CR in autonomia, che vanno a moltiplicare l’audience di 
riferimento e la quantità di contenuti condivisi, ma anche a dividere i follower e i numeri 
di passaggi registrati. 
Il sito di Italia Nostra. Gli accessi al sito nazionale di Italia Nostra www.italianostra.
org sono prossimi a raggiungere il mezzo milione di click in un anno. Un trend di crescita 
stabile che riflette il trend dei followers dei social (si tratta di un incremento pari a 
circa il 13% annuo). Analizzando i dati giova constatare che le ricerche che riguardano il 
sito avvengono direttamente, tramite la ricerca per url o tramite i social. Inoltre il sito 
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| 13dossier
presenta delle caratteristiche di accesso legate sia ad eventi propri dell’Associazione, 
come la campagna soci, sia attraverso le campagne (tra tutte la Lista Rossa), sia attraverso 
le ricerche per le news che riguardano le Sezioni di Italia Nostra. In particolar modo per 
quanto attiene le notizie sulla difesa del patrimonio archeologico, sul contrasto ai grandi 
progetti e sulla salute ambientale. Ulteriore appeal hanno campagne come il concorso 
fotografico nazionale e l’interesse per il settore Educazione. 
Facebook. Il trend dei follower su Fb è stato sempre in ascesa costante con una copertura 
generale rimasta pressoché stabile con una crescita delle visite (21.500 follower). Giova 
ricordare che già l’anno precedente avevamo raggiunto associazioni con un modello 
organizzativo simile. In quest’anno l’assenza dei collegamenti per le dirette ha avuto 
l’effetto di “congelare” l’onda lunga che durava dagli anni del COVID (2020 e 2021). L’idea 
principale è quindi quella di riprendere la realizzazione delle dirette fb e di fornire 
contenuti video propri di Italia Nostra, come ad esempio gli approfondimenti, con video 
interviste realizzate ai responsabili di Sezione o a responsabili dei Consigli Regionali o 
Consiglieri nazionali. Un impatto importante hanno avuto i video brevi, spesso accolti 
da un pubblico adulto. Si è notato che la maggior parte degli utenti sono donne (52,5%) 
a fronte di una percentuale inferiore di uomini attestata al 47,50%. La fascia di età che 
segue maggiormente il profilo FB di Italia Nostra è costituita dalla fascia compresa tra 35 
e 44 anni, seguita di misura dalla fascia di età compresa tra 45 e 54 anni e quindi dalle 
successive, quelle tra 55 e 64 anni e quella con i maggiori di 65 anni.
X già Twitter. Per quanto attiene twitter anche qui notiamo un’ascesa dei followers. 
Sono particolarmente seguiti i post relativi agli articoli diffusi dal blog di Italia Nostra 
de Il Fatto Quotidiano ed i tweet che riguardano gli argomenti di risonanza nazionale. 
Sarebbe necessario implementare l’azione sulle interazioni di livello “macro” incentrando 
la discussione su provvedimenti legislativi. 
Instagram. Sul fronte di instagram i followers sono cresciuti molto rispetto ad un 
periodo precedente ma è necessario fornire contenuti elaborati squisitamente nella 
forma adeguata al carattere di questo social molto visuale. Instagram ha bisogno di 
immagini di impatto o di fotografie molto curate e belle. I contenuti video postati hanno 
permesso di ottenere di un incremento dei followers molto significativo. 
Newsletter. La nuova veste grafica e la periodicità ormai assicurata agli invii ha 
permesso di incrementare gli iscritti del 10% circa. Il mezzo della newsletter presenta 
degli alti tassi di apertura delle stesse. È stato inoltre assicurato l’invio con TurboSmtp 
per bypassare il problema dello spam. 
Youtube. Il profilo Youtube è da tre anni in notevole ascesa. Aver incrementato di molto 
il numero dei video (lunghi e brevi) è risultato premiante. Solo a titolo esemplificativo, 
tra i video caricati si possono trovare le registrazioni di webinar, presentazioni di libri, 
convegni, conferenze stampa e seminari, oltre che interviste e video informativi.
Spreaker. Il canale ha una sua importanza sociale ben definita, consentendo anche 
alle persone non vedenti ed ipovedenti di accedere ai contenuti di Italia Nostra. Sarebbe 
necessario investire nel suo utilizzo soprattutto con la creazione di podcast.
Linkedin. Il profilo Linkedin, riattivato a dicembre 2022, si è rivelato di grande utilità per 
divulgare le attività dell’Associazione soprattutto per i temi di carattere squisitamente 
nazionale.
Concludendo con un discorso più generale, va sottolineato che i video realizzati in questo 
ultimi mesi sono stati importantissimi per avvicinare nuovi simpatizzanti. Questi 
elementi hanno permesso di triplicare i followers di Youtube. Margini di miglioramento 
sarebbero legati alla produzione di materiali scientificamente importanti, uno studio 
all’anno magari, e alla realizzazione di un resoconto giornalistico prodotto internamente 
da diffondere sui social. Si rimanda al Bilancio Sociale per gli approfondimenti sulla 
comunicazione nel 2023.

UFFICIO PROGETTI
Di seguito un breve resoconto delle attività svolte nel 2023 dall’Ufficio Progetti.
Petriolo: Restauro e valorizzazione dei Bagni di Petriolo III lotto. Sono state 
completate le attività di supporto al coordinamento e di supervisione. Tra le principali 
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14 italia nostra nel 2023
attività: i lavori di restauro della Chiesa e delle Terme storiche (con UniFirenze), le 
indagini archeologiche sul fronte fiume in prossimità della Chiesa e la sistemazione 
dell’area archeologica di Porta Siena (con UniSiena); le analisi sullo scheletro ritrovato 
negli scavi (con UniSiena). Sono stati svolti numerosi incontri con le comunità locali e 
con le amministrazioni dei comuni limitrofi per informare sullo stato di avanzamento 
dei lavori e per recepire eventuali osservazioni.
È stato pubblicato il III volume “Bagni di Petriolo. Restauro e valorizzazione”. Le attività 
IN si sono svolte nell’ambito della convenzione del 2021 (ca. 150.000 €) rispettando i 
budget previsionali.
Petriolo: Restauro e valorizzazione dei Bagni di Petriolo IV lotto. Dopo aver 
individuato alcuni lavori necessari al completamento di quanto attuato (recinzioni, 
sistemazioni a verde e percorrenze interne, illuminazioni, linea vita, biglietteria, 
accesso alle acque) è stato definito un programma di lavoro e stipulato un accordo con 
UnipolSai per il IV lotto aggiuntivo ai finanziamenti già resi disponibili da UnipolSai, per 
un importo di 130.000,00 euro. Nel quadro delle attività previste IN svolgerà il supporto 
al coordinamento, la supervisione, l’organizzazione degli incontri con le comunità oltre 
alle altre attività in coerenza con quelle già svolte. 
Petriolo: MiC Comune di Monticiano. Sono state svolte le attività previste dall’accordo 
con il Comune di Monticiano per il supporto al coordinamento e supervisione di quanto 
previsto nel finanziamento di circa 850.000 €, acquisito dal Comune di Monticiano sulla 
base di un’offerta co-progettata con Italia Nostra, avente come oggetto la “rigenerazione 
culturale e sociale connessa alla conservazione del patrimonio storico e ambientale nei 
siti di Bagni di Petriolo e Macereto”. Tra le 11 azioni finanziate: all’interno del Convento 
di Sant’Agostino a Monticiano la realizzazione di un museo sul termalismo medioevale, 
di uno spazio espositivo per l’ampliamento del Museo di arte sacra, la riqualificazione 
della biblioteca; nell’area dei Bagni la realizzazione di un parcheggio a basso impatto, la 
ricostruzione di un cantiere medioevale, un servizio di bici elettriche e la sistemazione 
della zona di discesa alle vasche libere. L’attività prevede incontri, presentazioni e 
laboratori partecipati con la comunità locale e i soggetti privilegiati del territorio. È 
inoltre prevista la formazione di giovani locali. L’accordo prevede un contributo per Italia 
Nostra di euro 114.000,00. Il gruppo di lavoro è molto simile a quello che sta operando nel 
progetto di restauro e valorizzazione dei Bagni. Partner: UniSiena, UniFirenze, Lumsa, 
Icomos, Museo Leonardiano di Vinci, Associazione comuni. Nel corso dell’anno sono 
stati predisposti i progetti definitivi, avviate le richieste delle autorizzazioni necessarie 
e iniziato il percorso formativo.
Alla ricerca dei Beni comuni. Le attività previste sono state concluse a giugno 2022 e 
rendicontate al Ministero del Lavoro a luglio dello stesso anno. Nell’ultimo trimestre 
del 2023 una commissione del Ministero ha verificato la rendicontazione predisposta, 
approvandone le spese sostenute. Nel corso dell’anno è stato mantenuto attivo il dialogo 
con numerose delle 35 sezioni che hanno partecipato al progetto, sul tema dei beni 
minori, che è stato anche oggetto della partecipazione all’avviso 2/23 del Ministero 
del Lavoro.
Convegno “Modificazioni culturali delle nuove comunità nei borghi”. Nel mese di 
luglio 2023 è stato organizzato un convegno della durata di 3 giorni in un piccolo paese 
abruzzese degli Appennini. Al termine è stato elaborato e pubblicato un breve dossier. 
Hanno partecipato le Sezioni dell’Aquila e Teramo. Non vi sono stati oneri per IN.
Nuove comunità. La ricerca è attualmente in corso di svolgimento attraverso l’attuazione 
di un programma di interviste nelle aree di Monticiano (nell’ambito del finanziamento 
MiC), della Baronia (Aquila) e di S. Martino al Cimino (Viterbo). Sono in verifica altre 
aree, per caratterizzare le nuove comunità costituitesi nei piccoli insediamenti delle aree 
interne. Le attività vengono svolte nell’ambito di un accordo con l’Università La Sapienza 
di Roma, in particolare con il contributo della Prof.ssa Elena Bocci. I primi risultati sono 
stati presentati in occasione del convegno precedentemente menzionato. Le attività sono 
incluse all’interno del programma Mic Monticiano.
Avviso 2/23. È stata presentata una proposta progettuale in risposta all’Avviso 2/23 del 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. Hanno aderito alla proposta 35 Sezioni, 
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| 15dossier
ognuna delle quali ha candidato un bene culturale da valorizzare. Il progetto, risultato 
vincitore dell’Avviso, ha una durata di 18 mesi, coinvolge 19 regioni e verrà finanziato 
dal Ministero per 498.000,00 euro.
Lumsa. Sono proseguite le attività di ricerca della Dottoranda Ciangola all’interno 
dell’accordo con la Lumsa “Sostenibilità e innovazione nelle strategie di tutela 
del patrimonio culturale” in particolare approfondendo le tematiche di interesse 
dell’associazione. La Dott.ssa Ciangola ha anche contribuito allo svolgimento di altre 
attività, come da avanzamenti da lei consegnati.
Verifica bandi. Nel corso dell’anno è stata verificata, su richiesta delle Sezioni o sulla base 
del monitoraggio attuato, la fattibilità della partecipazione a quindici bandi, in risposta 
ad avvisi pubblici e privati. È proseguita inoltre la ricerca di avvisi di finanziamento a 
livello nazionale, tramite la redazione di istruttorie ulteriori e la presentazione di due 
proposte progettuali.
Supporto all’attività associativa locale. È stato svolto, quando richiesto, un supporto ad 
alcune iniziative progettuali attivate delle Sezioni o da gruppi di associati, in particolar 
modo per quanto riguarda l’impostazione dei budget e dei programmi esecutivi.

SETTORE EDUCAZIONE AL PATRIMONIO CULTURALE
Di seguito si riportano le principali attività messe in campo dal Settore Educazione nel 2023.
Comitato Tecnico Scientifico. Il CTS, la cui convocazione è sempre propedeutica al 
Seminario annuale di formazione per i docenti referenti di Italia Nostra, ha offerto 
un contributo di idee fondamentale, sia riguardo ai temi che alle modalità e tempi 
di attuazione del Seminario, e preziosi suggerimenti per la predisposizione del Piano 
Educativo Nazionale del 2024-25. Con i componenti del Comitato, tra cui alcuni dirigenti 
del MIC, è stata definita la macrotematica del Seminario, riconducibile ai temi identitari 
dell’Associazione, Paesaggio e Ambiente, ma cercando di cogliere le istanze del territorio 
che invitano a tener conto dei bisogni delle scuole verso l’innovazione didattico-
metodologica e l’inclusione di temi di stringente attualità, come il cambiamento 
climatico o la rigenerazione green.
Proposte progettuali per gli studenti: i concorsi. Per l’a.s. 2022-2023 sono stati 
proposti i seguenti concorsi: Mura, Limes e Urbe. Tutela e valorizzazione delle mura urbiche; 
IN un paesaggio di f iabe; IN cerca del mio paesaggio; La scuola adotta un piccolo comune. I lavori 
realizzati sono stati di notevole pregio. Le Sezioni delle scuole premiate hanno 
organizzato belle e partecipate cerimonie di premiazione alle quali la Coordinatrice 
nazionale prof.ssa Anna Di Gregorio, e/o la Responsabile in Consiglio del Settore, prof.
ssa Pina Cutolo, hanno presenziato. Per l’a.s. 2023-2024 è stato proposto il concorso 
“Osservo e sogno il mio paesaggio IN divenire” con canali diversi per i diversi ordini 
di scuola. È stato proposto, a fine febbraio 2023, il concorso “Cittadini consapevoli e 
attivi per la Cultura, il Paesaggio e l’Ambiente”, organizzato da ITFF, APIDGE e Italia 
Nostra. Continua la buona collaborazione con l’Associazione dei Docenti di Discipline 
Giuridiche ed Economiche ADIPGE: dopo il lancio avvenuto nel corso di un convegno 
svoltosi a Spoleto presso l’Istituto Alberghiero “De Carolis”, in collaborazione con la 
Sezione locale di Italia Nostra, si è sviluppato nel successivo convegno di Catania, 
sempre in collaborazione con la Sezione locale, per concludersi con la premiazione, 
tenutasi presso il teatro Verdi di Civitavecchia, degli studenti autori dei cortometraggi 
vincitori. 
Proposte progettuali per gli studenti: il Progetto PCTO. Negli ultimi anni il 
Settore Educazione al Patrimonio di Italia Nostra ha voluto proporsi alle scuole con 
metodologie innovative, e lo ha fatto soprattutto attraverso il progetto PCTO che ha 
previsto l’utilizzo del sito www.italianostraformazione.it (ideato dal Settore educazione 
e realizzato da GeosmartCampus) e della piattaforma di storytelling della EsriItalia 
(al cui uso sono stati formati docenti e studenti). Per l’a.s. 2022-2023 il progetto PCTO 
“Educare al Patrimonio”, articolato in 7 percorsi, ha visto l’iscrizione di ben 82 scuole e la 
partecipazione di 2750 studenti. La piattaforma ha contato, nel solo periodo da fine 
gennaio a marzo 2023, l’erogazione di circa 13.000 moduli di formazione da parte 
degli oltre 2700 studenti e 70 tutor coinvolti nel progetto. Il progetto è articolato in 5 
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16 italia nostra nel 2023
percorsi; nei mesi di novembre e dicembre è stata effettuato un nuovo adeguamento 
dei contenuti della formazione erogati tramite la piattaforma, a servizio dell’anno 
scolastico 2023-24.
Proposte progettuali per gli studenti: Laboratori di Idee per i Paesaggi di Confine. 
È in corso la realizzazione del progetto “Laboratori di idee per i paesaggi di confine” che vede il 
coinvolgimento di 5 classi del triennio conclusivo della scuola secondaria di secondo 
grado. Il progetto, realizzato insieme a GeosmartCampus, sarà presentato a maggio 2024 
all’Ergife, all’interno dell’Innovation Forum. 
Formazione docenti
• Corso di formazione on line “Educare al Patrimonio”. I docenti che hanno partecipato ai 

4 incontri online previsti (da gennaio 2023 a maggio 2023) sono stati 90.
• Partecipazione a Firenze a Didacta Italia (8 marzo 2023) con il workshop “Dialoghi sulla 

soglia. Progettare la sostenibilità con la narrazione partecipata”. 
• Il 6 aprile 2023: formazione docenti on line, all’interno del corso di formazione docenti 

proposto da Sapienza, sul “Paesaggio di confine” (con interventi di Anna Di Gregorio, Zeno 
Saracino, su Trieste e i luoghi del confine: la nascita transnazionale del Porto Vecchio; Gabriella 
Bonini, I paesaggi di confine della Bassa reggiana come luoghi dell’abbandono; Emanuela Vassallo, 
La laguna: un paesaggio di confine tra storia e sviluppo insostenibile). Circa 70 i docenti collegati.

• Due giornate di formazione  – 19 e 20 maggio 2023 – presso la sede nazionale di Italia 
Nostra, Seminario nazionale di formazione “Patrimonio, paesaggio, ambiente. Riflessioni 
per una formazione continua alla tutela, valorizzazione e sostenibilità” rivolto ai referenti EDU 
e ai docenti di Italia Nostra. Al Seminario si sono iscritti 34 tra docenti e referenti 
Edu, regionali e di Sezione. Il Seminario ha visto la presenza dei rappresentanti 
del MIC e MIM i quali, accettando il nostro invito ad intervenire, testimoniano il 
dialogo proficuo e costante che il Settore Educazione ha con i nostri due ministeri 
di riferimento. Significativi gli approfondimenti tematici offerti dai funzionari del 
DG ERIC del Ministero della Cultura e dai relatori. Quest’anno si è deciso di dedicare 
grande spazio alla presentazione delle esperienze messe in campo dalle sezioni sui 
territori. 

• Il corso di formazione on line “Paesaggi identitari”, proposto per l’a.s. 2023-2024, ha visto 
l’iscrizione di 55 docenti.

Nuovi Protocolli con Università e Istituzioni. Tra le principali iniziative e attività 
svolte dal Settore nell’ultimo anno, un’importante spinta è stata impressa dal Settore 
alle relazioni e collaborazioni con alcune Università, Istituzioni e Associazioni che 
perseguono obiettivi coerenti con quelli di Italia Nostra, in modo da valorizzare l’apporto 
che può provenire dal mondo accademico e da altre realtà associative, nella direzione di 
allargare gli orizzonti e la qualità della progettazione e della ricerca. Grazie ai protocolli 
siglati nel 2022, è stato agevole reperire le professionalità necessarie per attivare il Corso 
di formazione per docenti sui “Paesaggi identitari”. Nel 2023 è stato sottoscritto un Protocollo 
con il Dipartimento Architettura (Dd’A) dell’Università “G. d’Annunzio” Chieti-Pescara e 
con l’Università Alma Mater Studiorum di Bologna, sede di Rimini, Dipartimento CAST 
(Centro Studi Avanzati sul Turismo). Particolarmente vantaggioso per le attività formative 
e l’implementazione delle competenze digitali dei docenti e studenti partecipanti alle 
iniziative del Settore è stata l’attivazione del contratto di licenza gratuito con ESRI Italia 
(Environmental Systems Research Institure) per la concessione dei diritti e l’utilizzo del 
software e servizi on line. Con ITFF (International Tour Film Festival) CIVITAFILM, è 
stato sottoscritto un Protocollo per svolgere attività coordinate nel campo dell’istruzione 
e della formazione, veicolate anche attraverso la produzione da parte degli studenti di 
prodotti cinematografici (cortometraggi) sui temi dell’educazione al Patrimonio per 
l’esercizio della cittadinanza attiva e del diritto alla cultura.

UFFICIO LEGALE
L’attività di tutela e conservazione del patrimonio culturale e dell’ambiente è stata, 
anche nell’anno 2023, centrale per l’Associazione. Come Ufficio legale, rispetto alle 
circa 450 azioni giudiziarie intraprese dal 2006 al 2022 per la tutela del patrimonio 
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culturale e dell’ambiente, nel 2023 sono state istaurate altre 27 azioni (in diminuzione 
rispetto alle 33 del 2022, alle 35 del 2021 e alle 29 del 2020, confermando una tendenza 
di lieve ma costante calo dell’attività contenziosa). A queste, inoltre, vanno aggiunte 
3 azioni giudiziarie per tutelare i diritti soggettivi dell’Associazione, confermando, 
anche in questo tipo di contenzioso, una sua costante diminuzione rispetto alle 5 
azioni giudiziarie del 2022 e alle 7 azioni del 2021. Correlativamente, si è osservato, 
anche nel passato anno, un aumento delle azioni di conciliazione stragiudiziale delle 
controversie. 
Alcuni giudizi sono stati particolarmente significativi per il perseguimento dei fini 
statutari di tutela, come le azioni al TAR per la salvaguardia del canale di Malamocco di 
Marghera e contro il progetto del “Bosco dello Sport”, per la salvaguardia del centro storico 
di Vicenza rispetto al nuovo progetto dell’Alta Velocità, per la riperimetrazione del parco 
nazionale di Portofino, per la salvaguardia degli usi civici del Monte Gennaro nel Lazio 
e del costone roccioso della strada Mingardina a Camerota. Tra le vittorie giudiziarie 
del 2023 si possono annoverare la salvaguardia del Lago di Carezza a Nova Levante da 
un invasivo intervento edilizio e la tutela della zona del Parco di Villa Adriana da una 
massiccia lottizzazione edilizia. In quest’ultimo caso il TAR Lazio ha anche riconosciuto 
a Italia Nostra il ristoro delle spese per euro 6.000 più oneri.
Nel merito delle azioni giudiziarie per la tutela del patrimonio culturale e ambientale, 
anche nel 2023 si è registrato un aumento dei casi di ricorsi giurisdizionali amministrativi 
e costituzioni di parte civile avverso l’inquinamento del suolo e delle acque nonché alcuni 
impianti particolarmente invasivi per il paesaggio e l’ambiente come le centrali eoliche 
di Salice, nel foggiano, e di Tarsia. 
Si è continuato a seguire i numerosi procedimenti pendenti, fra questi particolare 
attenzione si è data al procedimento che vede l’Associazione resistere, innanzi al 
Tribunale di Roma, alla richiesta di compensi professionali per circa 140 mila euro più 
spese e interessi, da parte del collegio di difesa incaricato nel 2014, senza preventivo 
accordo formale sui compensi, di patrocinare l’associazione in due interventi al TAR 
avverso l’impianto eolico offshore di Gela e che è stato risolto con una transazione di 
21.784 euro. Sul fronte delle entrate, all’inizio del 2023 si è completata la corresponsione 
all’Associazione e alla Sezione di Trento, del risarcimento ottenuto come parte civile nel 
contenzioso “Ex Argentina”. 
L’Ufficio legale ha continuato a dare supporto alle sezioni attraverso l’elaborazione 
di pareri sulle questioni interne, di bozze di esposti alle Autorità, di richieste di 
partecipazione a procedimenti amministrativi e accesso agli atti, nonché di osservazioni 
a procedure VIA, per un totale di 10 interventi. È stato assicurato il supporto alle attività 
della Sede nazionale e delle Sezioni attraverso la valutazione giuridica delle questioni 
associative interne, la revisione di convenzioni con enti terzi e di contratti, l’assistenza 
nell’istruttoria delle proposte di lasciti testamentari e di donazioni, nonché l’accesso 
agli atti amministrativi. L’Ufficio Legale ha, inoltre, continuato a prestare attività di 
supporto e consulenza nell’interpretazione e corretta applicazione delle disposizioni 
statutarie e regolamentari, con particolare riferimento ai rapporti tra le articolazioni 
territoriali dell’Associazione e la sede. Come Ufficio legislativo si è monitorata l’attività 
parlamentare e supportato gli organi associativi con l’elaborazione di schede ed 
emendamenti. 

Per le attività delle Sezioni e dei CR si rimanda al sito nazionale  
www.italianostra.org nelle pagine relative.

Qui sono riportati degli estratti, i documenti integrali di Bilancio 
consuntivo e Bilancio Sociale dell’Associazione sono pubblicati  
sul sito nazionale al link diretto: https://www.italianostra.org/ 
archivio/assemblea-2024/
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18 italia nostra nel 2023

Abate Carmine
63 anni, architetto, socio di Italia Nostra 
dal 1990, già Presidente del CR Veneto e 
attuale Consigliere nazionale uscente. As-
sistente ai corsi di Progettazione allo IUAV 
di Venezia, ricercatore CNR per le aree ur-
bane di antica formazione. Premio ICOM 
2010 per la sezione Museo Glocal. Pubblica 
articoli di architettura, ambiente e mobi-
lità sostenibile. Si è occupato: istituzione 
dell’Associazione Città Murate del Vene-
to; ideazione-progetto della Ciclopista del 
Brenta; recupero del Castello di Bassano 
e restauro delle Mura della città; azione 
contro le Torri Portoghesi; difesa dei viali 
alberati e pubblicazione di “Alfabeto Vege-
tale, modi d’uso del verde urbano”; rasse-
gna di incontri Educare al Paesaggio; dife-
sa del Ponte del Palladio contro il progetto 
di una centralina idroelettrica sul fiume 
Brenta; realizzazione di seminari ed even-
ti sul Consumo di Suolo in Veneto; Incon-
tri pubblici sulla cura e restauro delle Ville 
Palladiane.

Arena Maria Francesca
Architetto, già dirigente PA. Numerose 
idoneità dirigenziali in concorsi pubblici, 
Presidente uscente collegio PV di Italia No-
stra. Pres. Collegio disciplina OAPPC Bari, 
Specialista in: Restauro dei monumenti, 
Riqualificazione Energetica edifici, Proget-
tazione Acustica degli edifici, Processi di 
Mitigazione del rischio nell’Architettura, 
Progettista di strutture, restauro e con-
solidamento architettonico e numerosi 
interventi di LLPP, Esperta in: normative 
ambientali e paesaggistiche, Tutor Tiroci-
ni di formazione professionale Politecnico 
BA. Componente Commissioni Esamina-
trici Concorsi Nazionali di progettazione, 
Consulente nei Contenziosi Tecnico Am-
ministrativo LLPP, Referente regionale 
forum TS, Delegata regionale a Tavoli isti-
tuzionali, Coordinatrice Consulta FTS Pu-
glia Ambiente e Territorio, Partecipa alla 
Commissione ambiente Comune Bari, Re-
ferente in procedimenti giudiziari a tutela 
dell’ambiente e beni storici.

Bencivenni Mario
Vicepresidente di Italia Nostra Firenze, 
storico (storia dell’architettura e dei giar-
dini, e storia del restauro e della tutela), 
docente in congedo di materie letterarie 
presso il Liceo Artistico di Firenze, ha 
svolto attività di ricerca e docenza presso 
le Facoltà di Architettura di Firenze, Mila-
no e Ferrara; dal 2013 docente alla Scuola 
di specializzazione in restauro dei monu-
menti e dei giardini storici e del paesag-
gio Sapienza di Roma. Nel 1999 nominato 
Ispettore On. per i Monumenti di Firenze 
presso la Sopr. Beni Arch. e Paesaggio di 
Firenze. Autore di numerosi articoli, sag-
gi e volumi relativi a storia, conoscenza 
e tutela del territorio e del patrimonio 
paesistico-culturale; collabora alla col-
lana “Giardini e Paesaggio” della casa 
editrice Olschki Firenze. Ha partecipato 
a numerose attività promosse da IN, tra 
cui il convegno “Mura, lime e urbe. Tutela 
e valorizzazione delle mura urbiche” con 
relazione pubblicata negli Atti. 

Caniparoli Riccardo 
Geologo, ambientalista, libero professioni-
sta dal 1976, attività che svolge su tutto il 
territorio nazionale. CTU Tribunale Reg. 
Acque Pubbliche - Perito di Uff. Procura 
Sassari indagini reati ambientali. Ricer-
catore all’Istituto Italiano Studi Filosofi-
ci; Docente di Fondamenti di VIA – Univ. 
Molise (1998-99); Lectio Magistralis Univ. 
Federico II; Conferenza per “Master di Pro-
gettazione d’Eccellenza” - Accademia di 
Architettura di “Mendrisio” (2022). Com-
ponente Assise città di Napoli. Relatore a 
numerosi convegni su: temi ambientali; 
dissesto idrogeologico; erosione costiera; 
gestione delle acque. Ha pubblicato nume-
rosi articoli per: Istituto Poligrafico dello 
Stato; Ist. Italiano Studi Filosofici; CNR 
Pianificazione e Gestione Territorio. Dal 
2022/23 membro Comitato Scientifico FOAN 
-Fondazione Ordine Architetti di Napoli; 
Comitato Tecnico Scientifico “Progetto Hy-
drosòphia”. Consigliere nazionale di Italia 
Nostra e membro di Giunta uscente.

Candidature al Consiglio 
Direttivo Nazionale
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Caroli Antonella 
Presidente Naz. uscente e Pres. Sez. Trie-
ste. Ispettore Archivistico Onorario MiC; 
Pres. Commissione Donna “Stati Generali 
Patrimonio Culturale Italiano”. Già Dir. 
Istituto Cultura marittimo portuale Por-
to di TS e Segr. Gen. Autorità Portuale di 
TS. Docente di ruolo (discipline tecniche). 
Principali impegni: tutela archeologia in-
dustriale e archivi inediti, Centro storico 
di TS, Porto Vecchio e costruzioni maritti-
me portuali; collabora con Istituti Italiani 
di cultura in Europa; costituzione del Polo 
museale (restauro Centrale idrodinamica 
e sottostazione elettrica di riconversione). 
Fonda e cura i cataloghi dell’esposizione 
Biennale Internazionale Donna (fino al 
2021). Fonda la collana di IN Trieste, pub-
blica molti volumi tra cui: Trieste K.K Staa-
ts Gewerbeschule; Trieste che scompare, foto M. 
Sterle; Trieste e Amburgo, mito e realtà delle città 
porto; Guida storica del Porto Vecchio; La Forza 
del Silenzio dei magazzini del Porto, foto G. Ma-
snikosa.

Ceiner Giovanna
Presidente di Italia Nostra Belluno. Laure-
ata in lingue e letterature straniere moder-
ne (spec. Francese). Docente in quiescenza 
e autrice di manuali scolastici. Impegnata 
in particolare contro consumo di suolo an-
che in alta montagna, il proliferare del mi-
ni idroelettrico che minaccia i corsi d’acqua 
naturali, abbattimenti di alberi in area 
urbana, i devastanti progetti funiviari in 
aree UNESCO e Natura 2000, la cementifi-
cazione del Passo Giau, la costruzione della 
nuova pista da bob di Cortina. Ha rappre-
sentato Italia Nostra al Tavolo di confronto 
tra le Associazioni e la Fondazione Milano 
Cortina 2026 per la sostenibilità dei Giochi 
Olimpici. Su sua richiesta è stato apposto 
il vincolo di interesse culturale alla stori-
ca pista da bob “Eugenio Monti”, allo Sta-
dio olimpico del Ghiaccio e al Trampolino 
olimpico di Cortina. Promuove attività di 
ricerca storica e archeologica, mostre, per 
la valorizzazione dei beni culturali. 

Chiappelloni Pietro
Laurea in Economia e Commercio, Master 
universitario di I livello per Manager dello 
sviluppo turistico territoriale e valorizza-
zione dei Beni Culturali (Must), Diploma di 
Tecnico del censimento e del recupero del 
patrimonio architettonico rurale e mon-

tano, Diploma di Perito aziendale e Cor-
rispondente in lingue estere. Impiegato. 
Attualmente Presidente della sezione di 
Piacenza di Italia Nostra e dell’Associazio-
ne Storica e Archeologica Piacentina-odv, 
ha partecipato all’organizzazione di varie 
iniziative tra cui convegni, conferenze, 
visite guidate e segnalazioni, sia come 
sezione sia con il coinvolgimento di altre 
associazioni del territorio.

Chirco Adriana
Architetto, storico dell’arte, ha insegnato 
Storia dell’Arte fino al 2018. Studiosa esper-
ta di storia e urbanistica e del recupero del 
patrimonio culturale, ha pubblicato 21 
titoli per le case editrici Dario Flaccovio e 
Kalòs. In Italia Nostra dal 1991, ha frequen-
tato la sezione di Palermo fin da giovanis-
sima e ha collaborato con il prof. G. Bella-
fiore, formando negli anni ’90 una sezione 
giovani. È Presidente della sezione di Paler-
mo, vicepresidente del CR della Sicilia e fa 
parte del Comitato tecnico-scientifico Set-
tore Educazione e Formazione. Collabora 
con altre associazioni culturali cittadine e 
per Italia Nostra ha organizzato convegni, 
mostre e manifestazioni volte alla valoriz-
zazione dei Beni culturali; per la sezione 
di Palermo ha organizzato sei edizioni del 
Corso di Formazione per docenti e ne cura 
l’organizzazione culturale.

Colombo Luigi 
Avvocato, Componente del Consiglio Diret-
tivo della Sezione di Monza di Italia Nostra 
e del Centro di documentazione Ambien-
tale del Parco di Monza Consigliere di Am-
ministrazione di FAI –Fondo per l’ambiente 
Italiano per quattro mandati quinquennali 
e componente della Giunta Esecutiva della 
Fondazione per un mandato. Consigliere 
della Fondazione Amplifon. Garante della 
Fondazione Giannino Bassetti. Campi pre-
valenti di attività professionale: Strutture 
societarie e di governance (principalmen-
te per Società a partecipazione pubblica e 
quotate), Collegi sindacali, Fondazioni e 
Associazioni. Vice Presidente di Italia No-
stra uscente.

Comi Laura
Nata e residente a Colle Val d’Elsa (Si) dopo 
il Liceo classico laureata in Medicina e Chi-
rurgia, specializzata in Igiene e in Patolo-
gia Generale. Professione: Ufficiale Sanita-
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rio Comunale e dopo la riforma sanitaria 
Dirigente Servizio di Igiene e Medicina del 
Lavoro USL. Analisi cliniche. Direzione Sa-
nitaria. Fitoterapia. Membro dell’Accade-
mia dei Fisiocritici di Siena. Ama la musica 
e fa parte di un coro polifonico. Iscritta a 
Italia Nostra dal 1992 ha contribuito a vit-
torie sia nel Lazio (contro Supercassia con 
Campisi e Rutigliano e chiusura dell’ince-
neritore di Ventotene.) che in Toscana (pro-
tezione degli acquiferi di Colle val d’Elsa e 
di Sovicille, solo a Colle Val d’Elsa 11 vittorie 
tra le quali l’ultima con lo stop del MIC di 
un parco agrifotovoltaico di 16 ettari).

Croci Edoardo 
Economista ambientale. Professor of 
Practice, Direttore del Sustainable Urban 
Regeneration Lab e membro del Manage-
ment Commitee del centro di ricerca GRE-
EN all’Università Bocconi di Milano. Già 
Vicedirettore IEFE, centro di economia e 
politica dell’energia e dell’ambiente alla 
Bocconi.  È Presidente di UERA - Urban 
European Research Alliance e membro del 
Comitato scientifico del network universi-
tario urban@it. È stato assessore alla mo-
bilità, trasporti e ambiente del Comune di 
Milano, presidente dell’ARPA Lombardia, 
membro del Consiglio direttivo del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso. È Presidente 
di Italia Nostra Milano e membro del CR 
Lombardo. Vice Presidente di Italia Nostra 
uscente.

Crova Cesare 
Laurea in Architettura, Specializzato in 
Restauro dei monumenti, Dottore di Ricer-
ca in Conservazione dei beni architettonici 
e Master in Conservazione dell’architet-
tura religiosa. Dal 1983 socio di Italia No-
stra Golfo di Gaeta, è stato Presidente del 
CR Lazio e Vice Presidente Nazionale. Già 
Consigliere del Parco Nazionale del Circeo. 
È Consigliere della Fondazione “Roffredo 
Caetani di Sermoneta”; membro SIRA e 
di Comitati Scientifici. Lavora al MiC-Isti-
tuto Centrale per il Restauro; progettista 
e direttore dei lavori di vari interventi di 
restauro monumentale. Professore Univer-
sitario di Storia dell’Architettura Medieva-
le, Teoria e storia del restauro, Patologie 
dell’Architettura. Ha pubblicato circa 150 
tra monografie, saggi e articoli sul restauro 
e la storia dell’architettura; relatore e mo-
deratore in più di 100 convegni nazionali e 

internazionali su temi ambientali e della 
conservazione.

Cuneo Roberto 
Consigliere nazionale di Italia Nostra 
uscente, già Presidente della Sezione Savo-
na e del CR Liguria. Laurea in Ingegneria, 
dopo un’esperienza in cantiere (Iraq) ha la-
vorato in Italimpianti, prima da progetti-
sta, poi nel settore studi economici, infine 
da direttore Pianificazione e Sviluppo. Ha 
amministrato aziende metalmeccaniche 
e commerciali (Bergamo, Trento, Genova). 
Direttore Generale di ASL 2 Savonese. Su ri-
chiesta di IN Savona la Regione Liguria ha 
realizzato la prima alimentazione elettrica 
italiana delle navi in porto a Vado Ligure. 
Per IN ha approfondito i temi della transi-
zione energetica partecipando ad audizioni 
in sede ministeriale e regionale e ha trat-
tato l’argomento sul Bollettino. Consulen-
te di direzione nel pubblico e nel privato. 
Consigliere comunale di minoranza a Sa-
vona e Vado Ligure. Tra le pubblicazioni: 
Conoscere per partecipare 2006, Conoscere 
per decidere 2008, Savona triste esempio di 
finanza distruttiva 2013.

Cutolo Giuseppina 
Già docente di Italiano e Latino nei Licei 
e formatrice iscritta all’albo delle Agenzie 
Ministero dell’Istruzione, Indire e Invalsi. 
Impegnata dal 1987 in Italia Nostra, nel 
tempo ha rivestito nell’Associazione diver-
si ruoli, Consigliere Nazionale e membro 
di Giunta uscente, nominata Consigliere 
Responsabile per il Settore Educazione 
al patrimonio culturale e paesaggistico, 
Presidente e referente del Settore Educa-
zione della Sezione di Foggia, Presidente 
dell’intera provincia di Capitanata IN, vi-
cepresidente del CR Puglia. Ha curato pro-
getti didattici, manifestazioni culturali, 
presentazione di libri, convegni sui temi 
della tutela ambientale e dei beni cultura-
li e condotto numerose battaglie in difesa 
del territorio. È autrice, oltre che di innu-
merevoli articoli e relazioni per seminari 
e conferenze, di diverse pubblicazioni sui 
temi della didattica, della pedagogia del 
patrimonio e del paesaggio agrario.

De Giacomo Carlo 
Architetto, Consigliere nazionale di Italia 
Nostra uscente, Presidente della Sezione 
Cosenza e già del CR Calabria. È stato Diri-
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gente Settore Urbanistica e Protezione ci-
vile Comune di Cassano all’Ionio; Docente 
e conferenziere presso corsi di specializza-
zione post-laurea su paesaggio, conserva-
zione dei monumenti e valorizzazione dei 
beni culturali; già Professore a contratto 
in Diagnostica, Conservazione e Restauro 
dei Beni Culturali (Università della Cala-
bria). Consigliere-Segretario dell’Ordine 
degli Architetti Pianificatori Paesaggisti 
Conservatori della Provincia di Cosenza 
dal 2001 al 2013; dal 6 settembre 2013 al 6 
luglio 2017 Vicepresidente. Attualmente 
è componente dell’Accademia Cosentina 
quale socio corrispondente.

De Lisio Luigi
Avvocato in Eboli (SA), abilitato al patroci-
nio dinanzi alla Suprema Corte di Cassa-
zione e alle altre Magistrature Superiori. 
Da sempre fortemente interessato ai temi 
dell’ecologia. Nel 1998 Corso Annuale di 
Perfezionamento in Politica Ambientale 
(Università di Salerno). Docente in corsi di 
formazione su tematiche ambientali. Dal 
1982 socio WWF, cofondatore della sezione 
Valle del Sele e delle oasi Monte Polverac-
chio e Valle della Caccia (provincia Saler-
no). Coordinatore Comitato Promotore per 
l’istituzione del Parco dei Monti Picentini 
(1989-94), in Campania, membro Consiglio 
Direttivo e della Giunta Esecutiva dell’Ente 
Regionale Parco Regionale dei Monti Picen-
tini (2006-09). Dal 2014 componente della 
Commissione Consultiva tecnico/giuridica 
dell’Ente Riserve Naturali Regionali della 
Campania “Foce Sele – Tanagro” e “Monti 
Eremita-Marzano. È Consigliere di Italia 
Nostra Salerno ed è stato membro del Col-
legio dei Probiviri.

Del Vescovo Enrico 
Laurea in Scienze Statistiche ed Economi-
che. Dal ’94 docente di ruolo di scienze ma-
tematiche. Fin da giovane attivo nei mo-
vimenti ambientalisti (campagna Tobin 
Tax, referendum acqua e nucleare ecc.), è 
iscritto a Italia Nostra da oltre venti anni. 
Presidente della sezione Castelli Romani e 
Consigliere nazionale uscente. Impegnato 
principalmente contro consumo di suolo, 
tutela del paesaggio, patrimonio boschivo 
e alberature, gestione sostenibile di rifiuti, 
acqua, elettrosmog, con battaglie legali e 
d’informazione pubblica, in particolare, a 
difesa dei vincoli paesaggistici nel territo-

rio dei Colli Albani, per il piano d’assetto 
del Parco dei Castelli Romani, dell’area 
del Divino Amore, per la bonifica del sito 
di Monte Cavo dalle antenne, ecc. Orga-
nizza incontri e seminari periodici, con la 
partecipazione di personalità del mondo 
della cultura e del giornalismo, fondatore 
del sito di Alternativ@Mente. 

Gen. B.(ris) Di Fonzo Marco 
Consigliere di Giunta nazionale di “Italia 
Nostra” dal 2018-2021, Vice Presidente Na-
zionale 2021- 2022, Presidente della Sez. di 
Roma 2016-2022, Socio dal 2005. Laurea in 
Economia e Commercio presso l’Università 
La Sapienza; 
Frequenza e superamento del Corso bien-
nale di alta formazione per funzionari 
della carriera direttiva del Corpo forestale 
dello Stato; 
Master II livello in Scienza della sicurezza 
ambientale conseguito presso l’Università 
La Sapienza; 
Master II liv. in Economia e tecnologia del-
la società delle informazioni conseguito 
presso l’Università di RomaTRE. 
Generale di Brigata (ris) CC ruolo forestale. 
Comandante dal 2011-2023 del Nucleo Infor-
mativo Antincendio Boschivo prima nel 
C.F.S. e poi presso il C.U.F.A. Carabinieri. 
Presidente del Parco Regionale dell’Appia 
Antica, dal 2004-2006, con compiti di tute-
la e valorizzazione di uno dei parchi regio-
nali più belli e complessi, sia dal punto di 
vista archeologico che naturalistico.

Fera Stefano
Architetto, ha collaborato da studente e a 
inizio carriera con Ignazio Gardella e Aldo 
Rossi, quindi col padre Cesare Fera. È oggi 
attivo soprattutto nel campo del restauro 
architettonico e urbano ed è specializzato 
nello studio dell’architettura pre-moder-
na e degli ordini architettonici. Sull’argo-
mento ha curato la riedizione digitale della 
Regola del Vignola. Ha insegnato in varie 
università italiane e straniere, tra cui IUAV 
di Venezia e la Facoltà di Architettura di 
Genova. Collabora con riviste e quotidia-
ni su temi d’architettura e urbanistica. 
Ha partecipato all’ideazione, curandone 
anche l’allestimento, di mostre, dibattiti 
ed eventi culturali di vario genere. Vari 
interventi e relazioni a convegni e tavole 
rotonde, numerose le pubblicazioni, tra 
cui “Carlo Francesco Barabino (1768-1835) 
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Architettura civile per Genova”, con Marco 
Spesso, COEDIT Edizioni. È presidente del-
la Sezione genovese di Italia Nostra.

Fersuoch Lidia 
Archivista, socia dal 1984, è stata presiden-
te della Sezione di Venezia per tre mandati. 
Si occupa specialmente di topografia della 
Laguna di Venezia in epoca medievale: il 
suo volume Codex Publicorum. Atlante nel 
2019 ha vinto il Premio Ghetti dell’Istitu-
to Veneto di Scienze, Lettere ed Arti. Nel 
2018 ha riaperto la casa editrice “Corte del 
Fontego”, in memoria di Marina Zanazzo 
consigliera della Sezione, per continuare 
la pubblicazione e la divulgazione di temi 
veneziani. Per la casa editrice ha scritto 
Confondere la Laguna (2013), A bocca chiu-
sa. Scenari sul Mose (2014), Nostro Fontego 
dei Tedeschi (2015), brevi testi concernenti 
problemi e progetti: la tutela e il recupero 
idromorfologico della Laguna, il Mose, la 
svendita del patrimonio e gli stravolgenti 
‘restauri’ degli archistar, onnipresenti a 
Venezia. Consigliere nazionale e membro 
di Giunta di Italia Nostra uscente. 

Foschi Marina 
Architetto, dal 1972 al 2004, funzionaria 
presso la Regione Emilia-Romagna, par-
tecipa a: formazione della prima legge 
regionale sui centri storici, Carte dell’in-
sediamento storico, Inventario dei centri 
storici della regione, PTPR 1993; dirige i 
Servizi Musei e Beni culturali, poi Beni 
architettonici e ambientali dell’IBC. Dal 
2002 al 2005 docente UNIMORE Corso: 
Storia dell’architettura rurale nel paesag-
gio. 2005 Simposio ICOMOS a Xi’an (Cina). 
2000-2006 progetti europei PAPHE (Patri-
monio Ospedaliero in Europa), CASTRUM, 
S.I.S.M.A. Nel 2013 Mostra: La restituzione 
della memoria sul sisma in Emilia e Corsi 
per Ordine Architetti sulla conservazione 
del patrimonio architettonico; 2017 Arti-
colo in Consumo di Luogo sulla legge ur-
banistica in Emilia-Romagna. 2022 Parte-
cipazione a Stati Generali del Patrimonio 
industriale AIPAI con L’Eridania di Forlì, 
un Patrimonio della città. Consigliere na-
zionale di Italia Nostra uscente.

Gargiulo Mauro
Laurea in Ingegneria Meccanica e Laurea 
in Lettere Classiche (Archeologia). Di-
rettore Regionale Sardegna (Agenzia del 

Territorio 1974 – 2006), Direttore Ente Par-
co dell’Arcipelago di La Maddalena (2010 
– 2012), Proget. e D.L. di OO.PP. - Proget. 
e D.L. Restauri Beni Archeologici, Con-
sulente Regione Sardegna e Tribunale di 
Sassari. Docenze Università di Sassari (Be-
ni Culturali): Rilievo ed analisi tecnica dei 
Monumenti Antichi” (1995 a 2000); Archi-
tettura del Paesaggio (2003-2011); Elementi 
di Topografia – Aerofotogram. (1999 – 2001). 
Per Italia Nostra: Membro del CR di Italia 
Nostra Sardegna in qualità di Referente 
Settore Energia (Redazione Atti di Osser-
vazioni e Relatore in incontri pubblici e con 
le scuole); attualmente Presidente del CR 
Sardegna. Oltre a varie pubblicazioni, tra 
cui “I sistemi dell’area Costiera del Nord 
Sardegna: il caso Asinara”, articoli su Ter-
ritorio ed Ambiente nel giornale online 
www.sardegnasoprattutto.com 

Gissara Liliana 
Laurea in Sc. Naturali con lode. Preside 
a riposo. Pres. Italia Nostra SR, sez. del 
1969. Per IN cura studi sul Patrimonio sto-
rico-artistico e ambientale del territorio. 
Iniziative: evento prov. per le scuole Festa 
dell’Ambiente; convegno Ed. Ambienta-
le, ristampa Il Teatro Greco di Siracusa di 
G.E. Rizzo; prog. naz. e volume A Futura 
Memoria; conc. scol. In treno col taccuino 
di viaggio. Saggi: I luoghi del passato co-
me identità del presente; Pesca e pescatori 
nel Siracusano; Ciane e Saline di Siracusa; 
Il Verde e la Roccia (contributo); 1955-2020, 
65 anni di impegno. Ha istituito con L. Ja-
nni il Premio reg. G. Bellafiore. Progetti 
ultimi: La Scuola adotta un piccolo Comu-
ne (2°gr.); Le storie della Storia; I Presepi 
artistici del territorio; IV Nov: Giornata 
del Monumento ai Caduti. Promuove an-
nualmente i Giovedì della Cultura, 12/14 
incontri culturali, e partecipa a più cam-
pagne nazionali. Consigliere nazionale 
uscente.

Iacono Maria Rosaria 
Laurea in Lettere Classiche. Funzionario 
del Ministero della Cultura presso Biblio-
teca Nazionale di Bari e di Napoli e la Sopr. 
BAPSAE di Caserta e Benevento. Svolge stu-
di e ricerche, sui Parchi e i Giardini Stori-
ci. Si occupa di pedagogia del Patrimonio; 
realizza il progetto “Il Museo all’Aperto”. 
Su queste tematiche partecipa a mostre, 
convegni, pubblicazioni come curatore e 

italia nostra nel 2023
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autore di saggi. Svolge docenze presso IISS e 
Università. Iscritta dal 1995 a Italia Nostra, 
è stata Presidente della Sezione di Caser-
ta, Consigliere nazionale, referente nazio-
nale al Settore Educazione al Patrimonio, 
ha coordinato la campagna nazionale “La 
Lista Rossa” e curato per Italia Nostra la 
pubblicazione “La Lista Rossa di Italia No-
stra: esperienze e metodi per la tutela del 
patrimonio culturale”, Roma, 2023.

Iacoviello Vitantonio  
Ingegnere, già Direttore Ufficio Tecnico 
Urbanistico. Attivo contro sfregi del Pae-
saggio a Orvieto, Acquapendente, Sepino, 
Basilicata. Ha organizzato Conferenza na-
zionale su Paesaggio e Rinnovabili. Centi-
naia di articoli su quotidiani regionali. 
Fonda il Premio Giornalistico Nazionale 
“Alberto Jacoviello”. Intervistato per le sue 
attività da OLA, TGR, Telenorba, TG2, La7, 
L’aria che tira, Tagadà. Citato su Panora-
ma, Domani, La Stampa, Repubblica, Il 
Fatto quotidiano. Ha contribuito al suc-
cesso della campagna nazionale 2020 dei 
Beni in pericolo e della Lista Rossa. Da anni 
pubblica apprezzati articoli su Borghi Luca-
ni. Consigliere nazionale di Italia Nostra e 
membro di Giunta uscente.

Lattanzi Maria Cristina
Laureata in giurisprudenza a La Sapien-
za di Roma. Diplomata in legistica (ISLE 
- Istituto per la Documentazione e gli Stu-
di Legislativi) e Operatore Comunitario 
(SIOI-Società Italiana per l’Organizzazione 
Internazionale). All’attività di imprenditri-
ce ha affiancato l’impegno nel volontaria-
to nell’ambito di associazioni e iniziative 
culturali in particolare per i giovani e per 
l’affermazione dei Diritti Umani Universa-
li. Fondatrice e socia di associazioni e co-
mitati cittadini per la tutela del territorio 
e dell’ambiente. Socia di Italia Nostra dal 
2008, Consigliere della Sezione di Roma dal 
2011, Consigliere Nazionale 2018-2021, com-
ponente del Collegio dei Probiviri 2021-2024.

Liguori Teresa 
Laurea in Lingue e Letterature Stranie-
re Moderne. Docente Scuole Superiori. 
Giornalista Pubblicista. In Italia Nostra 
dal 1975, nel ’79 fonda la Sezione Crotone. 
Delegata reg. Educazione Ambiente (1975-
2004) trasforma aree degradate in giar-
dini pubblici. Aiuta a costituire 7 nuove 

sezioni. “Premio Pericle d’Oro 2002” per 
l’attività culturale. 2017 crea Orto Bota-
nico gestito da volontari. È stata Pres. CR 
Calabria, 2 volte VicePres.Naz. e Pres. Pro-
biviri. Dedica a Zanotti: Parco Urbano a 
Crotone, Regata Velica Taranto-Crotone, 
Dossier 1975-2008, vari convegni. Coordi-
na Premio naz. Umberto Zanotti Bianco 
(dal 2011) e Giornata naz. Socio Meritevole 
del 29 Ottobre. Dona al Comune di Casabo-
na immobile per Museo Civico-Archeologi-
co “Salvatore Liguori”. Propone: Parco Cul-
turale George Gissing e i Viaggiatori del 
Grand Tour, Parco Fluviale archeologico 
dell’Esaro, Itinerari su ferro per i siti del-
la Magna Grecia. Pres. IN Crotone e Cons. 
nazionale uscente.

Longaretti Serena
Architetto, dal 1980 svolge attività come 
libero professionista, dedicandosi preva-
lentemente al recupero del patrimonio edi-
lizio esistente. Ha partecipato a concorsi 
pubblici conseguendo menzioni e segna-
lazioni. Ha pubblicato nel 1979 per Electa 
“Guida ai musei d’Arte d’Italia”. Ha colla-
borato con Electa e Silvana Editoriale per 
la redazione di libri d’arte, per il Touring 
Club Italiano e Automobile Club Milano 
ha redatto guide a itinerari monumentali 
della Lombardia. Dal 1999 al 2010 è stata 
membro del Consiglio d’Amministrazione 
della Pinacoteca dell’Accademia G.Carrara 
di Bergamo. Dal 2006 presidente dell’Ass. 
Longaretti che gestisce l’Archivio dell’arti-
sta Trento Longaretti, dal 2020 è membro 
della Commissione Culturale della Civica 
Biblioteca Angelo Mai di Bergamo. Iscritta 
a Italia Nostra dal 1998, è stata presiden-
te della Sezione di Bergamo e Consigliere 
Nazionale, dal 2017 è presidente del CR 
Lombardia.

Malatacca Angelo
Laurea in architettura (Univ. degli Studi di 
Firenze) e relativo master. Titolare dell’o-
monimo studio di architettura da quasi 
25 anni, occupandosi prevalentemente di 
progettazione architettonica sia pubblica 
che privata. Dal 2017 incaricato dal comu-
ne di Trebisacce per l’istruttoria e la defi-
nizione delle pratiche di condono edilizio. 
È Consigliere dell’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservato-
ri della provincia di Cosenza con il ruolo 
di Tesoriere. Fondatore e presidente della 
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sezione di Trebisacce, Presidente del Con-
siglio Regionale Calabria di Italia Nostra. 
Promotore e relatore di svariati convegni a 
difesa del paesaggio di carattere regionale 
e nazionale, molto presente nel dibattito 
cittadino. È stato segretario del Terzo Col-
legio di Disciplina (2014-17) e segretario 
del Consiglio di Disciplina (2017-18) presso 
l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Pa-
esaggisti e Conservatori della provincia di 
Cosenza.

Manca Cosimo
Da sempre sostenitore/associato a Italia 
Nostra. Ha presieduto la Sezione Salento 
Ovest collaborando, con il fondatore Avv. 
Salvatore De Vitis, per la costituzione del 
Parco Regionale di Porto Selvaggio di Nar-
dò. Per due mandati Presidente del CR Pu-
glia, oltre alle numerose attività espletate 
con le relative sezioni, ha contribuito alla 
realizzazione di interessanti PCTO - Percor-
si per le Competenze Trasversali e l’Orien-
tamento e ha partecipato in modo costante 
agli incontri del CDN e del Coordinamento 
dei CR di Italia Nostra, apportando ogni 
propria esperienza personale e professio-
nale. Avvocato patrocinante presso le Ma-
gistrature Superiori dal 2006, ha svolto e 
tuttora presta, per le sezioni richiedenti, 
la propria attività di consulenza e rappre-
sentanza in procedimenti stragiudiziali, 
giudiziari, amministrativi e penali riguar-
danti la costituzione di parte civile, con ri-
conoscimento del risarcimento dei danni 
in favore di Italia Nostra.

Marraghini Sandra
Architetto, PhD in Design e Innovazione, 
perfezionata in Architettura del Paesag-
gio Università Genova, Maestra di Musica 
Conservatorio Perugia, Docente Universi-
tà Firenze. Ricerche: Green Architectural 
Design. Pubblicazioni: monografie e saggi 
su riviste con referee: verde urbano monu-
menti paesaggio arte. Presidente Sezione 
Arezzo Italia Nostra(1992-2019), attualmen-
te da 2024, ex Vicepresidente del CR Tosca-
na, ha condotto storiche battaglie per la 
tutela di monumenti, verde urbano, pae-
saggi agrari, coloniche leopoldine, parchi 
storici, di cui ha ottenuto il vincolo mini-
steriale. Ha organizzato per Italia Nostra 
convegni e pubblicato decine di articoli e 
collaborato come redattrice con la rivista 
L’Universo.

Novello Stefano 
Già Presidente di Italia Nostra Bolzano e 
Consigliere Nazionale uscente. Laurea spe-
cialistica in architettura per il paesaggio 
(IUAV di Venezia), esperto nelle materie 
tecniche – RUP di opere pubbliche per la 
Prov. Aut. di Bolzano, Professore Universi-
tario master II liv. presso Lumsa di Roma. 
Ufficiale Arch. della Riserva Selezionata 
dell’Esercito italiano. Membro dell’Organo 
per la Tutela degli Insiemi del Comune di 
Bolzano. Ufficiale Ordine al Merito e Ca-
valiere al merito della Repubblica. Croce 
al Merito del Land Tirolo. Tra i Premi rice-
vuti, Encomio - Premio del Paesaggio del 
Consiglio d’Europa. Vice Segr. Naz. UNCI 
- Unione nazionale Cavalieri d’Italia; Vi-
cepres. UNCI Bolzano e responsabile ru-
brica ‘Il patrimonio culturale’ della rivista 
nazionale ‘Il Cavaliere d’Italia’, Vicepres. 
AGCI Bolzano, membro dei Gruppi di La-
voro naz. “Urbanistica e centri storici” e 
“Governance territoriale, centri storici e 
urbanistica”. 

Palladini Massimo
Architetto; Presidente della sezione pesca-
rese “Lucia Gorgoni” di Italia Nostra. Co-
me urbanista ha redatto Piani Regolatori 
di centri adriatici, studi e piani per Centri 
Storici, progetti complessi di trasforma-
zione urbana. Ha fatto parte del Comitato 
Regionale Tecnico Amministrativo presso 
l’Assessorato all’Urbanistica e BBAA della 
Regione Abruzzo, di commissioni inerenti 
la pianificazione presso il Comune di Pe-
scara ed altri centri abruzzesi. Fondatore e 
già Presidente della sezione interregionale 
Abruzzo-Molise dell’Istituto Nazionale di 
Urbanistica, è stato membro del comitato 
scientifico della rivista “Urbanistica”. È 
stato Consigliere e poi Presidente dell’Or-
dine Provinciale degli Architetti PPC di 
Pescara. Ha partecipato all’elaborazione 
di testi legislativi in materia di governo 
del territorio; ha pubblicato, in volumi e 
saggi, studi di storia urbana ed interventi 
nel dibattito urbanistico.

Pecoraro Ilaria
Architetto, PhD in Restauro dei Monumen-
ti e Specialista in Restauro dei monumenti 
e del paesaggio, insegna come docente ac 
presso la Facoltà di Architettura di Sapien-
za, Università di Roma. Progettista e Diret-
tore dei Lavori di progetti di restauro archi-
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tettonico, da 14 anni è socia della sezione 
Messapia di Italia Nostra, attuale Presiden-
te di sezione e vicepresidente regionale. Ha 
promosso il percorso PCTO n. 3 Mi Sporco 
Le Mani e inventato il Progetto Bianco-Cal-
ce, in difesa della calce. Molto attiva la sua 
presenza in Italia Nostra. Si batte in difesa 
suolo agricolo e per la promozione di una 
cultura volta alla conoscenza delle Carte 
del Restauro architettonico.

Riccetti Lucio 
Consigliere Nazionale uscente e Presiden-
te della Sezione di Orvieto di Italia Nostra. 
Consigliere Delegato (AD) Fondaz. Marco 
Besso di Roma. Laurea in Filosofia e Dotto-
rato di Ricerca in Informatica e Storia. Li-
bero professionista con esperienze in enti 
nazionali (IRI-FINSIEL), di insegnamento 
presso Univ. di Perugia (Fac. Lettere) e ‘Sa-
pienza’ di Roma (Fac. Architettura), e di ri-
cerca in ambiti internazionali tra cui Villa I 
Tatti (The Harvard University Center for Ita-
lian Renaissance Studies), National Gallery 
of Art di Washington DC, F rick Collection 
d i New York (NY). Fra le pubblicazioni: Il 
Duomo di Orvieto (Laterza, 1988); La città 
costruita. Lavori pubblici e immagine in 
Orvieto medievale (Le Lettere, 1992). Ha ide-
ato e curato, con il MiBACT, varie mostre, 
tra cui 1909. Tra collezionismo e tutela (Pe-
rugia, nov. 2009 – gen. 2010); Vascellari or-
vietani. I documenti, secoli XIII-XVII (2019).

Roli Maria Teresa 
Romagnola. Architetto a Torino dal 1971. 
Attività in urbanistica e edilizia per re-
cupero e restauro. Collaboratrice del prof. 
Astengo con biennio di Urbanistica a Pre-
ganziol (VE). Assessore al Centro Storico e 
Ambiente di Venaria Reale; Presidente Co-
op. Arti Visive ’78 - 2012. Attiva nel Gruppo 
Città/Territorio U.C. Antonicelli. In Italia 
Nostra da 40 anni nel Direttivo sez. Tori-
no, già Consigliere Nazionale e Presidente 
CR Piemonte, ne è referente urbanistica 
sui DDLL. regionali e Piano Paesaggisti-
co. “Esperta” in Commissione Consiliare 
1993/97 per PRGT ne dibatte le Varianti con 
movimenti e associazioni affini. Collabora 
alla stesura del Regolamento del verde, ora 
nel coordinamento a difesa. Rappresentan-
te di IN presso la Consulta Toroc Olimpiadi 
TO 2006, ne segue le ricadute. Nominata 
dalla Provincia in Commissione Beni Cul-
turali per 2 mandati, dalle Associazioni 

Ambientaliste Piemontesi nella CTU Pie-
monte fino al 2017; ora in CLP. 

Rutigliano Oreste 
Dal ’74 Consigliere della Sezione di Roma di 
Italia Nostra, attualmente è Presidente del-
la Sezione. Si occupa di urbanistica e difesa 
dei monumenti. Può vantare il suo apporto 
alla creazione del sistema dei Parchi dell’a-
rea metropolitana romana, principale atto 
urbanistico della Capitale. Oggi è impegna-
to nella difesa del paesaggio storico delle 
aree interne del centro sud, sotto l’inopina-
to attacco della speculazione internazionale 
delle centrali eoliche, che si aggiungono ai 
danni dello sparpagliamento urbanistico. 
Per questo obiettivo propone massimo soste-
gno ai Piani Paesistici ed al rafforzamento 
delle Soprintendenze. Già Presidente na-
zionale e Consigliere nazionale onorario, è 
Consigliere Nazionale uscente.

Santarella Francesca
Nata a Ravenna, dove vive e lavora. È stata 
consigliere comunale. Riattiva la Sezione 
di Italia Nostra Ravenna (2017) che presie-
de. Ha fatto dichiarare “bene culturale” un 
magazzino portuale; da qui la monografia 
inedita Paraboloidi. Ha ottenuto la “Carta 
potenzialità archeologiche” per Ravenna. 
Dal 2020 impegno per la tutela delle coste 
e avifauna in estinzione. Riconosciute le 
motivazioni al ricorso contro il Parco Marit-
timo. Nel 2014 ha collaborato per la tutela 
della Laguna Venezia; nel 2018 restauro 
della zogia del trabaccolo del Nuovo Trionfo. 
Nel 2017 restaurato a proprie spese, su pro-
prietà altrui, antico orologio solare. Azioni 
per Cimitero navi e relitto Berkan B, con 
rimozione e condanna Autorità Portuale 
RA (2022). Numerosi servizi RAI e su testate 
nazionali riguardo i temi della Sezione di 
Italia Nostra (gli ultimi “Ortazzo-Ortazzi-
no”, capanni balneari, torri Hamon), con 
centinaia di articoli pubblicati.

Sebastiani Maurizio
Medico di professione, socio della Sezione 
di Ancona di Italia Nostra dal 1973, ha ri-
coperto diversi incarichi nell’ambito asso-
ciativo, a livello sezionale, regionale e na-
zionale, dove ha ricoperto l’incarico anche 
di Vicepresidente nazionale. Attualmente 
Presidente del CR Marche di Italia Nostra. 
Negli anni di attività si è interessato delle 
varie problematiche culturali ed ambien-
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tali concorrendo alle iniziative realizzate e 
dando visibilità all’Associazione. 

Seclì Marcello
Già docente nei Licei artistici a Taranto e 
Brindisi, dal 1970 partecipa a numerose 
mostre in varie città pugliesi, nonchè alla 
X e XII Internazionale di sculture all’aperto 
(Legnano) e alla X Quadriennale di Roma. 
Per la Soprintendenza è stato componente 
negli anni ’90 delle Commissioni edilizie 
di Ruffano e Parabita; attualmente è com-
ponente dell’Esecutivo della Consulta per 
l’Ambiente della Provincia di Lecce. Della 
Sezione Sud Salento, di cui nell’87 è stato 
Fondatore e più volte Presidente, è ora Se-
gretario di Giunta. Ha condotto numerose 
battaglie contro la cementificazione e per 
la tutela del territorio salentino e in Puglia 
varie attività contro il nucleare e il carbone 
e contro l’eolico e il fotovoltaico selvaggio. È 
autore di pubblicazioni e articoli e promo-

tore di manifestazioni e mostre sui temi 
afferenti Italia Nostra.

Sforza Maria Gioia 
Laurea in Economia; già Responsabile 
del Nucleo Valutazione Progetti Speciali 
Ministero Sviluppo Economico-Reg. Mar-
che; insegna Matematica Applicata alle 
Superiori; Revisore Amb. EMAS UNI EN 
ISO 14001 e iscritta all’Albo Minist. Am-
biente; Consigliere di Parità nominata 
dal Minist. Lavoro e Consiglio della Reg. 
Marche; è stata Presidente della Sezio-
ne Gargano Terre dell’Angelo (2011-2022); 
(2015-2021) Consigliere Naz. Italia Nostra 
segue il fenomeno della Xilella nelle va-
rie regioni e la legge Salvamare n.60/2022 
art.13 e la legge152/2006 art.111; dal 2014 a 
oggi nel Direttivo Ass.Italia Langobardo-
rum UNESCO; vicepresidente del Reseau 
del cammino Micaelico con sede Parigi 
riconosciuto dal Consiglio d’Europa.

italia nostra nel 2023

Anfuso Giuseppe
Avvocato, con esperienza in Attività 
stragiudiziale civile, amministrativo e 
penale. Legal advisor per Italia Nostra 
Roma. Legal advisor Ultima Generazio-
ne, Anac – Autorità Nazionale Anticorru-
zione Consulente Pnrr, Agente recupero 
crediti - bancario e finanziario per FD 
Studio Professionale. È stato Difensore 
d’ufficio presso il tribunale penale per i 
minorenni, Avvocato per Azienda Strade 
Lazio - ASTRAL S.P.A; Agente recupero 
crediti - Fastweb spa per Hexa Credit Ca-
re, Esafactoring srl. Università Ca’ Fosca-
ri Venezia - Master in diritto del lavoro e 
della previdenza sociale; Confederazione 
Italiana Sindacati Lavoratori - Cisl Roma 
e Lazio Abilitazione operatore fiscale se-
nior; Camera Arbitrale Internazionale 
Giudice Arbitro; Ministero della Giusti-
zia Abilitazione Avvocato; Corso Robert 
Schuman – Professione Legale Europea 
ed Internazionale per la tutela dei Diritti 
Fondamentali dell’Uomo. 

Di Felice Paola
Laurea Classica, specializzazione Bibliote-
conomia, paleografia e diplomatica, diplo-
ma post-lauream in: Archeologia, Storia 
contemporanea, Archivistica e Paleografia. 
Numerosi scavi archeologici in Italia, Tur-
chia e Siria. Per 30 anni dirige Polo Museale 
di Teramo, organizzando mostre in Italia e 
all’estero. È stata docente di Storia d’Arte 
e di Museologia presso l’Univ. di Teramo e 
l’Univ. S.Raffaele di Roma e Milano, già So-
vraintendente musei, biblioteche e archivi 
della Reg. Abruzzo, anche per riformula-
zione Legge su musei, biblioteche e archivi. 
Partecipa al progetto SMARTCOAST; come 
referente regionale ICOM è stata membro 
della Commissione nazionale “Grandi ri-
schi” e seguito il piano di monitoraggio 
dei Musei Abruzzesi. È Presidente di Italia 
Nostra Teramo e Vicepres. Regionale. Dal 
2022 consulente culturale COPE (Consorzio 
Punto Europa Teramo). Nel CDA del Museo 
delle ceramiche di Castelli dal 2022 e dell’U-
niversità di Teramo dal 2023.

Candidature al Collegio  
dei Probiviri
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Medici Franco
Ingegnere chimico. Dal 2000 è Professore  
di Scienza e Tecnologia dei Materiali presso 
“Sapienza” Università di Roma, dove è do-
cente di Materiali da Costruzione Speciali 
per gli allievi in Ingegneria Edile-Archi-
tettura. È ed è stato coordinatore di diversi 
progetti di ricerca finanziati da Enti pub-
blici e privati ed è responsabile di progetti 
di cooperazione internazionale in paesi in 
via di sviluppo. È stato, inoltre, componen-
te del Consiglio Direttivo del Parco Regio-
nale dei Castelli Romani per due mandati, 
dal 1999 al 2002 e successivamente dal 2007 
al 2010. Ha fondato nel 1989 la sezione di 
Italia Nostra Castelli Romani, di cui è stato 
Presidente dal 1992 al 2005, è stato, inoltre, 
componente del Consiglio Direttivo Nazio-
nale (2004-2006) e Presidente del Consiglio 
Regionale Lazio (novembre 2018-febbraio 
2021). Fa parte del Collegio dei Probiviri in 
carica. 

Muraca Antonio
Giurista specializzato in diritto comparato 
(FIDC di Strasburgo) e in diritto internazio-
nale privato (Hague’s Academy). Consulen-
te legale nel settore dei diritti umani, del 
commercio internazionale e dei trasporti. 
Europrogettista iscritto all’EUPF, con espe-
rienza nella collaborazione con enti pub-
blici per la gestione di bandi. Partecipa-
zione allo studio di fattibilità del progetto 
Deep Heat Mining (per sviluppo di energie 
alternative a basso impatto ambientale). 
Co-fondatore, presidente e tesoriere di 
Italia Nostra Sondrio; co-fondatore e pre-
sidente dell’Associazione politico-cultura-
le I LAB, Italia in Laboratorio. Vicepres. e 
co-director di Progetto Alfa Odv. Coinvolto 
in molte attività scientifiche e culturali, 
tra cui organizzazione e co-direzione di 
mostre, premi e documentari (tra cui per 
Vittoria Ligari, unica pittrice lombarda 
del XVIII sec.) e Presidenza Commissione 
scientifica del concorso letterario interna-
zionale G. Bertacchi.

Scionti Elina
Iscritta all’Albo degli avvocati di Siracusa 
dal 2002, esercita la professione forense, 
con incarichi pubblici e privati trattando 
questioni di diritto civile sostanziale e pro-
cessuale, di diritto del lavoro e di diritto am-
ministrativo. Insegna discipline giuridiche 
ed economiche nelle scuole secondarie di II 
grado. Dal 2004 è avvocato convenzionato 
della CGIL sez. Siracusa, occupandosi preva-
lentemente di diritto del lavoro per la tutela 
dei lavoratori. È stata relatore nel corso di 
preparazione per il concorso di DSGA quale 
docente di diritto. Socia di Italia Nostra Me-
lilli, ha tenuto incontri culturali in qualità 
di relatrice: “Costituzione e bellezza”, per ce-
lebrare il 70° anniversario della Costituzione 
Italiana; “Covid: limiti delle libertà e diritti 
costituzionali”, per parlare dell’impatto sui 
diritti fondamentali al tempo della pande-
mia. Responsabile di plesso del 2 istituto di 
Istruzione superiore A. Ruiz di Augusta.

Sina Ezio
Nato a Cuneo nel 1954, laureato in Giuri-
sprudenza alla Cattolica di Milano, specia-
lizzato in Scienze Amministrative presso 
La Sapienza di Roma. Docente di Scienze 
giuridiche ed economiche dal 1982. Esperto 
degli aspetti normativi, di organizzazione 
e ricerca della Pubblica Amministrazione. 
Dal 2003 ha esercitato funzioni tecnico 
ispettive presso la Direzione Regionale 
per il Lazio del Ministero dell’Istruzione, 
dal 2005 presso la Direzione Generale per 
gli Ordinamenti Scolastici del MIUR. In 
quiescenza dal 2016, è esperto nelle tec-
niche della Didattica e della Formazione. 
Dal 2014 a tutt’oggi è Presidente di APID-
GE - Associazione professionale insegnanti 
di Scienze giuridiche ed economiche - per 
cui coordina sessioni e tavoli di studio e di 
ricerca innovativa nel mondo dell’Istruzio-
ne, del Lavoro e delle Professioni. Dal 2022 
è Presidente del Comitato di salvaguardia 
chiesa, convento e parco di Santa Severa 
affiliato a Italia Nostra.

ATTENZIONE!
Ricordiamo che nella scheda possono essere espresse non più di 8 
preferenze per i candidati al rinnovo del Consiglio Direttivo Nazionale e 
non più di 3 preferenze per il Collegio dei Probiviri.
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI
Totale  -

B) IMMOBILIZZAZIONI
I. IMMATERIALI
1) Costi di impianto e di ampliamento  -
2) Costi di sviluppo  -
3) Diritti di brevetto industriale   - 
 e di utilizzazione delle opere dell’ingegno
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 8 21.568
5) Avviamento  -
6) Immobilizzazioni in corso e acconti  -
7) Altre 8 232.519
Totale ee 254.087

II. MATERIALI
1) Terreni e fabbricati 8 13.583.560
2) Impianti e macchinari 8 119.703
3) Attrezzature  -
4) Altri beni 8 106.413
5) Immobilizzazioni in corso e acconti  -
Totale ee 13.809.676

III. FINANZIARIE  
con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce  
 dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo
1) Partecipazioni in:
a) Imprese controllate  -
b) Imprese collegate  -
c) Altre imprese 8 1.815
2) Crediti:
a) Verso imprese controllate:
a1) Crediti verso imprese controllate esigibili entro l’esercizio successivo -
a2) Crediti verso imprese controllate esigibili oltre l’esercizio successivo -
b) Verso imprese collegate:
b1) Crediti verso imprese collegate esigibili entro l’esercizio successivo -
b2) Crediti verso imprese collegate esigibili oltre l’esercizio successivo -
c) Verso altri enti del Terzo settore:
c1) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili entro l’esercizio successivo -
c2) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili oltre l’esercizio successivo -
d) Verso altri:
d1) Crediti verso altri esigibili entro l’esercizio successivo 8 61.329
d2) Crediti verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo  -
3) Altri titoli 8 681.397
Totale ee 744.541
Totale IMMOBILIZZAZIONI ee 14.808.304

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I. RIMANENZE
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo  -
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  -
3) Lavori in corso su ordinazione  -

4) Prodotti finiti e merci  -
5) Acconti  -
Totale  -

II. CREDITI 
con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce,  
 degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo
1) Verso utenti e clienti:
a) Crediti verso utenti e clienti esigibili  8 25.819
 entro l’esercizio successivo
b) Crediti verso utenti e clienti esigibili oltre l’esercizio successivo -
2) Verso associati e fondatori:
a) Crediti verso associati e fondatori esigibili entro l’esercizio successivo -
b) Crediti verso associati e fondatori esigibili oltre l’esercizio successivo -
3) Verso enti pubblici:
a) Crediti verso enti pubblici esigibili entro  8 225.327
 l’esercizio successivo
b) Crediti verso enti pubblici esigibili oltre l’esercizio successivo -
4) Verso soggetti privati per contributi:
a) Crediti verso soggetti privati per contributi esigibili  8 18.600
 entro l’esercizio successivo
b) Crediti verso soggetti privati per contributi   -
 esigibili oltre l’esercizio successivo
5) Verso enti della stessa rete associativa:
a) Crediti verso enti della stessa rete associativa esigibili  -
 entro l’esercizio successivo
b) Crediti verso enti della stessa rete associativa esigibili  -
 oltre l’esercizio successivo
6) Verso altri enti del Terzo settore:
a) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili   -
 entro l’esercizio successivo
b) Crediti verso altri enti del Terzo settore esigibili   -
 oltre l’esercizio successivo
7) Verso imprese controllate:
a) Crediti verso imprese controllate esigibili   -
 entro l’esercizio successivo
b) Crediti verso imprese controllate esigibili   -
 oltre l’esercizio successivo
8) Verso imprese collegate:
a) Crediti verso imprese collegate esigibili entro l’esercizio successivo -
b) Crediti verso imprese collegate esigibili oltre l’esercizio successivo -
9) Crediti tributari:
a) Crediti tributari esigibili entro l’esercizio successivo 8 12.614
b) Crediti tributari esigibili oltre l’esercizio successivo  -
10) Crediti da 5 per mille:
a) Crediti da 5 per mille esigibili entro  8 58.383
 l’esercizio successivo
b) Crediti da 5 per mille esigibili oltre l’esercizio successivo -
11) Imposte anticipate  -
12) Crediti verso altri:
a) Crediti verso altri esigibili entro l’esercizio successivo 8 92.891
b) Crediti verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo  -
Totale ee 433.634

Aggregato nazionale – Bilancio al 31 dicembre 2023
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III. ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZ. 
1) Partecipazioni in imprese controllate  -
2) Partecipazioni in imprese collegate  -
3) Altri titoli 8 291.836
Totale ee 291.836

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE
1) Depositi bancari e postali 8 1.679.819
2) Assegni  -
3) Denaro e valori in cassa 8 52.074
Totale ee 1.731.893
Totale ATTIVO CIRCOLANTE ee 2.457.363

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI
Totale ee 51.036

TOTALE ATTIVO ee 17.316.703

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO
I. FONDO DI DOTAZIONE DELL’ENTE 8 3.304.517

II. PATRIMONIO VINCOLATO
1) Riserve statutarie  -
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 8 4.743.681
3) Riserve vincolate destinate da terzi 8 6.435

III. PATRIMONIO LIBERO
1) Riserve di utili o avanzi di gestione 8 7.967.177
2) Altre riserve  -

IV. AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 8 80.343
TOTALE ee 16.102.153

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili  -
2) Per imposte, anche differite  -
3) Altri 8 148.141
TOTALE ee 148.141

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  ee 483.087
 DI LAVORO SUBORDINATO

D) DEBITI 
con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, 
 degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo:
1) Debiti verso banche:
a) Debiti verso banche esigibili entro l’esercizio successivo -
b) Debiti vesto banche esigibili oltre l’esercizio successivo  -

2) Debiti verso altri finanziatori: 
a) Debiti verso altri finanziatori esigibili entro l’esercizio successivo -
b) Debiti verso altri finanziatori esigibili oltre l’esercizio successivo -
3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti:
a) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti   -
 esigibili entro l’esercizio successivo
b) Debiti verso associati e finanziatori per finanziamenti  -
 esigibili oltre l’esercizio successivo
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa:
a) Debiti verso enti della stessa rete associativa esigibili -
 entro l’esercizio successivo
b) Debiti verso enti della stessa rete associativa   -
 esigibili oltre l’esercizio successivo
5) Debiti per erogazioni liberali condizionate:
a) Debiti per erogazioni liberali condizionate   -
 esigibili entro l’esercizio successivo
b) Debiti per erogazioni liberali condizionate   -
 esigibili oltre l’esercizio successivo
6) Acconti:
a) Acconti esigibili entro l’esercizio successivo  -
b) Acconti esigibili oltre l’esercizio successivo  -
7) Debiti verso fornitori:
a) Debiti verso fornitori esigibili entro 8 156.113
 l’esercizio successivo
b) Debiti verso fornitori esigibili oltre   -
 l’esercizio successivo
8) Debiti verso imprese controllate e collegate:
a) Debiti verso imprese controllate e collegate   -
 esigibili entro l’esercizio successivo
b) Debiti verso imprese controllate e collegate   -
 esigibili oltre l’esercizio successivo
9) Debiti tributari:
a) Debiti tributari esigibili entro l’esercizio successivo 8 20.728
b) Debiti tributari esigibili oltre l’esercizio successivo  -
10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale:
a) Debiti verso istituti di previdenza 8 77.053
 e di sicurezza sociale esigibili entro l’esercizio successivo
b) Debiti verso istituti di previdenza   -
 e di sicurezza sociale esigibili oltre l’esercizio successivo
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori:
a) Debiti verso dipendenti e collaboratori   -
 esigibili entro l’esercizio successivo
b) Debiti verso dipendenti e collaboratori   -
 esigibili oltre l’esercizio successivo
12) Altri debiti:
a) Altri debiti esigibili entro l’esercizio successivo 8 20.942
b) Altri debiti esigibili oltre l’esercizio successivo  -
Totale ee 274.836

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI ee 228.143
TOTALE PASSIVO ee 17.236.360Boz
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RENDICONTO GESTIONALE

ONERI E COSTI
A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8 112.438
2) Servizi 8 827.951
3) Godimento beni di terzi 8 41.462
4) Personale 8 896.208
5) Ammortamenti 8 52.589
5-bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali  -
6) Accantonamenti per rischi ed oneri  -
7) Oneri diversi di gestione 8 157.261
8) Rimanenze iniziali  -
9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione 
 degli organi istituzionali  -
10) Utilizzo riserva vincolata per decisione   -
 degli organi istituzionali
Totale ee 2.087.909

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8 3.953
2) Servizi 8 167.875
3) Godimento beni di terzi 8 25.755
4) Personale 8 2.131
5) Ammortamenti  -
5-bis) Svalutazione delle immobilizzazioni   -
 materiali ed immateriali
6) Accantonamenti per rischi ed oneri  -
7) Oneri diversi di gestione 8 167.334
8) Rimanenze iniziali  -
Totale ee 367.048

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
1) Oneri per raccolte fondi abituali  -
2) Oneri per raccolte fondi occasionali 8 73.933
3) Altri oneri  -
Totale ee 73.933
 
D) COSTI ED ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
1) Su rapporti bancari  -
2) Su prestiti  -
3) Da patrimonio edilizio 8 19.316
4) Da altri beni patrimoniali 8 46.763
5) Accantonamenti per rischi ed oneri  -
6) Altri oneri  -
Totale ee 66.079

E) COSTI ED ONERI DI SUPPORTO GENERALE
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8 9.328
2) Servizi 8 139.165
3) Godimento beni di terzi 8 36.429
4) Personale 8 163.080
5) Ammortamenti 8 14.254

PROVENTI E RICAVI
A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE
1) Proventi da quote associative e apporti 8 246.020
 dei fondatori
2) Proventi dagli associati per attività mutuali  -
3) Ricavi per prestazioni e cessioni   -
 ad associati e fondatori
4) Erogazioni liberali 8 106.789
5) Proventi del 5 per mille 8 64.519
6) Contributi da soggetti privati 8 144.068
7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi  -
8) Contributi da enti pubblici 8 476.383
9) Proventi da contratti con enti pubblici 8 1.109.305
10) Altri ricavi, rendite e proventi 8 2
11) Rimanenze finali  -
Totale ee 2.147.086

AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ DI ee 59.177
INTERESSE GENERALE

B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA DIVERSE ATTIVITÀ
1) Ricavi per prestazioni e cessioni  8 501.313
 ad associati e fondatori
2) Contributi da soggetti privati  -
3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 8 142.610
4) Contributi da enti pubblici  -
5) Proventi da contratti con enti pubblici  -
6) Altri ricavi, rendite e proventi 8 8.717
7) Rimanenze finali  -
Totale ee 652.640

AVANZO/DISAVANZO DI ATTIVITÀ DIVERSE ee 285.592

C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
1) Proventi da raccolte fondi abituali 8 17.372
2) Proventi da raccolte fondi occasionali  -
3) Altri proventi  -
Totale ee 17.372
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ DI  ee -56.561
RACCOLTA FONDI

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
 DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
1) Da rapporti bancari 8 13.213
2) Da altri investimenti finanziari 8 29.704
3) Da patrimonio edilizio 8 239.941
4) Da altri beni patrimoniali  -
5) Altri proventi  -
Totale ee 282.858

AVANZO/DISAVANZO ATTIVITÀ  8 216.779
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5-bis) Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali  -
 ed immateriali
6) Accantonamento per rischi ed oneri  -
7) Altri oneri 8 47.686
8) Accantonamento a riserva vincolata per decisione   -
 degli organi istituzionali
9) Utilizzo riserva vincolata per decisione   -
 degli organi istituzionali
Totale ee 409.942
Totale ONERI E COSTI ee 3.004.911

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 
Costi figurativi 
1) Da attività di interesse generale  -
2) Da attività diverse  -
Totale  -

FINANZIARIE E PATRIMONIALI
E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE
1) Proventi da distacco del personale  -
2) Altri proventi di supporto generale 8 70.074
Totale ee 70.074
Totale PROVENTI E RICAVI ee 3.170.030

AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO PRIMA  ee 165.119
DELLE IMPOSTE
Imposte ee 84.776
AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO ee 80.343

PROVENTI FIGURATIVI
1) Da attività di interesse generale  -
2) Da attività diverse  -
Totale  -
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